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ebd , I genAnaroE1883, festa civile, ilon PARTE UFFICIALE

META WELE llEL RMO- Il'ITALIA PAPeLAMENTO NAZIONALE

AVVERTENZE Senato (1el Regno

L' Amministrazione della GAZZETTA UFFICIALE DEL Nella tornatâ di ieri venne esaurita la discussione del di-
REGNO D'ITALIA dal 1° gennaio 1883 è costituita presso il

Begno di legge sul giuramento dei deputati, e vi presero parteMinistero dell'Inter•no (Uffizio ôell'Economato).
Le domande d'associazione e di inserzionio annunsi legali, i senatori Lampertico, Alfieri, Errante, relatore, e il Presi-
i vaglia postali ed ogni richiesta relativa, dovranno essere gente del Consiglio dei Ministri. Lo stesso progetto fu poi
spedite col seguente indirizid: sottoposto a votazione segreta ed approvato a grande mag-
AB11HiniStrazione della GAZZETTA UFFICIAI.E gioranza insieme con queui discussi nella toragta aatpce-

.NNSSONO DTTALI dente, riguardanti l'ung il trattate di coinmer,cio e di nqyi-
in Roma, uffizia,délPEconomato del Ministero del11to- gazione col Belgio, e l'altrpla geradign4re del 1883.
terno. (Palazzo del Ministero, Piazza Navona). Il Senato si è quinÀi aggiornato al 17 di gennaio prosa
I prezzi d'associazione rimangono fissati come precedente- gimo.

mente, cloe:
PerlaGazzettalT//iciale, senza i Rendiconti párlamentari: UFFicIo DI QUESTURA

Trimestre Bementie kna
InRoma.........L. 9 17 32
Per tutto il Regno . . . . . . ,, 10 19 88

Coi Rendiconti del Parlamento:

In Roma. . . . . . . . . . ,,
11 21 40

Pel Regno . . . . . . . . . ,, 13 25 48

Per l'estero:
In tutti gliStatid'Europa,trmelaTmhis ,,

40 70 130
Turchia,Egitto,Romenia, StatiUniti ,, 50 90 170
Repubblica Argentina ed Uruguay , 70 115 220

Avviso.

L'Ufficio della Questura del Senato rinnova favvertenza
che non saranno accolte le domande per posti nel personalp
di servizio del Senato stesso, non essendovi alcuna vacanza.
Si invit,ano quindi coloro che avesserp inviatedpmande

per tale oggetto #i voler ritirare i documenti annessi aug
medesime.

Addì 27 didembri 1889.

NB. La Gazzetta Ufficiale pubblicherà o nel corpo del

giornale,o in foglio separato, il RESOCONTØ SOMMAÅIo della
Camera dei deputati, il giorno stesso della seduta,.
I prezzi di associazione sopranotati sono invariabili. Ces-

sano quindi le riduzioni per lo addietro concesse ai Comuni
od Enti morali.

Direzione della Gazzetta Ufficiale - Via del Governo
Vecchio, n° 84.

La distribuzione del giornale, in Roma, si fa alla sede del-
l'A.mministrazione (Palazzo del Ministero dell'Interno).

I I

A vv i s o.

Sono avvertite le Direzioni dei giornali, riviste ed alþre
pubblicazioni periodiche del Regno,che il Senato non intendp
ricevere e tenersi obbligato a pagare alcuna associazione sp
non l'ha espressamente ordinata.
Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni di giornali

che reputano esser loro dovuto il prezzo d'abbonamento pel
solo fatto di avere, senza richiesta, trasmesso al Senato il
oro periodico.

Roma, 27 dicembre 1882.
I
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LEGGI E DE:CRÈTI

E N.'1150 (Å¿ 3 deß$ Raccoltà afŠÍìala della leggfidi
decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
PER GRASIA DI DIO E PER VOIa0NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera deiÐeputati hanno approvato¿
Nói abf>iamo sanzionato e promulghiamo quänto segue:
Art. 1. I deputati al Parlamento che abbiano ricusato o rien,

sino di giurare paramentele semplièemänte nei termini prescritti
dalParticolo 49 dello Statuto, silintendono decaduti dal mandato.
Amt. 2. I deputati al Parlamento che nel termine di ne mesi

dalla convalidazione della loro elezione non avranno prestato il
giuramento sovraindicato decadono parintenti dal mandato, salvo
il caso di legittimo impedimento riconosciato dalla Camera.

Ordiniamó che la pi·esente;muilita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
delRegtuidit'alik,¾iánilindŠ a ähinnque slietti'diósserŸarla
e di farla osservare coma legge dello Stato.
Data a Roma, addf30 dicembre 1882.

UMBERTO.
DÈPRETIS. -

ViAto,à GuardWaigmi: G. Zannanti.

B lýuni.11¥ì'(girà S•)Rellalläocoita stgbiãlättelte legjfe ddi
decregš del Regno contiene la seguente legge.·

UMBERTO I

rax eBAzlA DI DIo a rza VOLONT1 milLI,A NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo senzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. Il Governo del Re ò autorizzato ad eseguire la levama-
rittima delPanno 1888 sai nati nel 1862.

Il primo contingente di questa leva ò fissato in duemilacinque•
conto uomini.

Art. 2. La*somma da pagarsi per ottenere ne1Panno 1883 il

PAssaggiõ dal 1• af 2° oontingente, Ín base a1Pait. 74 delli legge
fondamentale per la leva marittima in data 18 agosto 1871, nu-

mero 427 (Serie26) sara di lire daemila.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regnod'Italiä, utandando a chiunquêtpetti dioss rvgrla
edi fäi•la osseryare come ggo dello Sisto:

Astaa Roma,südì 30 dicembre 1882.
UMËEËTO.

.
F. ACTON.

isto, B ØssrdasigilH: G. ZAxamostul

NNum.1147 (ßerie 86) della Raedolta officiale delte leggi e dei
deWWel Regno contiene la seggiente legge: .

UMBERTO I'
PER GRAEIA DI DIO E PEE VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È atitoristata la spesa atisordinaria di lire 10,000,000

per far fronte ai lavori di riparazione delle opere idrauliche di
16 e 26 categoria, e per concorsi e sussidi ad opere stradali ed
idrauliche provinciali, comunali e consorziali, danneggiate dalle
piene delPantunno 1882.
I concorsi e sussidi a carico dello Stato, sia separatamento sia

cumulativamente, sono fissati nella proporzione del cinquanta per
cento, ed ò fatta facolta al Governo di dare acconti ed anticipa-
zioni sui medesimi.
I lavori di cui sopra sono dichiarati di pubblica utilità.
Art. 2. Per un bienaid dal 1° gennaio 1883 le provincie ed i

Consorzi maggiormente danneggiati dalPinondazione saranno eso-
nerati dai contributi idraulici di 26 categoria, nella misura e nei
modi che saranno determinati con docteto Reale.
Art. 3. La somma di dieci milioni verrà inscritta nel bilancio

della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici pel 1882, istituendo,
con decreti Reali, per la parte non assegnabile direttamente ai
espitoli ordinari, un capitolo apposito sotto il n. 69 bis, avente la
denominazione: Spesa per riparazioni straordinarie alle opere
idrauliche di 16 e 26 eategoria, concorsi e sussidi ad opere stradeli
ed idrauliche, provinciali, comunali e consorsiali, danneggiate dalle
piene delPastunno 1882.
Art. 4. È autorizzata la maggiore spesa di lire un milione e

cinquecentomila sul bilancio del Ministero della Guerra per rein-
lograrlo delle somme corrisp'ondenti al prezzo dei víveri ed effetti
somministrati e da soniministrarsi ai danneggiati dalle inonda-
bioni, e per danni arrecati alle masse interne dei corpi ai trappa.
Art. 5. Nella parte straordinaria del bilancio del Ministero del-

FInterno per Pesercizio 1882, è autorizzata una maggiore spesa di
lire sei milioni e cinquecentomila per sussidi ai danneggiati dal-
Pinondazione.
Una Commissione nominata per decreto Reale provvederà al

riparto e alla distribuzione dei sussidi, secondo le norme da sta-
bilirsi con regolamento.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 2'l dicembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

A. MAGLIANI.

BACCARINI.

Visto, il Gimidasigilli: G. ZAxianzati.

Il Numero1148 (Berie 3') della Eaecoffa ufßeiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA E1210NE

RE D'ITALIA

Il Senatò e la Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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k
Articolo unico. Piena ed intera esecuzione sata dataal Trattato

di commercio e di navigazione fra l'Italia ed il Belgio conchiuso
a Roma l'11 dicembre 1882, e le cui ratifiche vennero m scams
biate il 29 dello stesso mese ed anno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 30 dicembre 1882.

UMBERTO.
MANCINI. -

A. MAGLIANI.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Traité de commerce et de nuigation entre l'Italie
el la Belgitine.

Sa Majesté le Roi d'Italie, d'une part, et Sa Majesté leRoi des
Belges, d'autre part, voulant améliorer et étendre les relations

commerciales et maritimes entre leurs Etats respectifs, ont résolu
de conclure à cet oífet un nouveau traité de epmmerce et de nari-

gation, et ont nommé pour leurs Plénipotentiaires, savoir:
ßa Majestá le Roi d'Italie

Son Excellence Monsieur Pascal Stanislas Mancini, GrandCroix
de Ses Ordres des Sts-Maurice et Lazare et de la Couronne d'Ialie,
Chevälier de l'Ordre du Mérite Divil de Savoie, etc., etc., Député
au Parlement National, Ministre d'Etat et Son Ministre des Af-

faires Etrangères;
ßa Majestá le Roi des Belges

Monsieur Auguste Van Loo, Commandeur de POrdre de Léo-

pold, Grand Croix de l'Ordre de la Couronne d'Italie, etc., etc.,
Eõif Eli?õy3 Extraordinaire et Ministre Plénipotentiaire près Sa
Majesté le Roi d'Italia ,
Lesquels,.après s'etre communiqué leurs pleins pouvoirs, trou.

vés en bonne et due forme, sont convenus des articles suivants:
Art. 1" Il aura entre l'Italie et la Belgique liberté réciproque

de commerce, et les sujets de chacune des deux Hautes Parties
contractantes jouiront, dans toute Pétendue des territoires, de,
Pantre, des memes droits, priviléges, libertés, faveurs, immunité;
et exemptions, en matière de commerce et de navigation, dont

jouissent on jouiront les nationaux.
Art. 2. Les sujets de l'une des Hautes Parties contractantes

seront respectivement libres de régler, comme les nationaux, leurs
affaires par eux memes, ou de les confier aux soins de toutes

autres personnes, tels que courtiers, facteurs, agents.ou inter-
prètes.
Ils ne pourront etre contraints dans leur choix,,et ils ne seront

tenus à payer aucun salaire ni aucune rétribution à ceux qu'ils
n'auront pas jugé à propos d'employer à cet effet, étant absolu-
ment facultatif aux vendeurs et acheteurs de contracter epsenible
leur marché, et de fixer le prix de toutes denrées ou marchandises
importées ou destinées à l'exportation sous la condition de se con-
former aux règlements et aux lois des douanes da pays.
Art. 3. Les sujets de chaenne des Hautes Parties contractantes

jouiront, dans les territoires de l'autre, de la pléaitude des droite

tionaux par les lois da pays, et sans être assujettis, à raison de
lour.gualité d'étrangers, à ancansprélètement om impôt qui ne
serait pas 4A par les nationaux.
Art 4. Les Hautes Partietcontractantea'déclarent recomunitre

mutuellement à toutes les Compagnies etautres assceistions com-
merciales, industrielles on financières, constitudes- et autorisées
suivant les lois particulières à Pun des deux pays, la faculté
d'exercer tous leurs droits, et d'ester en justice devant les Tribu-
naux, soit pour intenter une action, soit pour y défendre, dans
toute l'étendue des Etats et possessions de Paatre-Puissance, sans
autre condition que de se confor.mer aux loia des dits Etata et
possessions.
Art. 5. Les italiens en Belgique et les belges en Italie seront

exempts tant du service militaire de terre ou de mer, que du ser-
vice dans les gardes on milices nationales, et ne pourront ebre
assujettis, pour leurs propriétés mobiliòres on immobilibree,-h
d'autres charges, restrictions, taxes on impôts quemeux auxquele
seront soumis les nationaux eux-memes.
Art. 6. Seront considérés comme italiens en Belgique, et comine

belges en Italie, lea navires. qui navigneront sons les pavillons
respectifs, et qui seront porteurs des papiers de: bord et des do-
enments exigg par les lois de chacun des dem Etats pour la jus-
tification de la nationalité des bâtiments de commerce.
Art. 7. Les navires italiens qui entreront sur lest on chargés

en Belgique, ou qui en sortponk, et réciproquement les navires
belges qui entreront sur lest ou chargés dans les Etats italiens,
ou qui en sortiront, soit par mer, soit par rivières on.canaux, quel

- que soit le lieu de leur départ ou celui de leur destination, ne se-
ront assujettis, tant à, l'entrée qu'à la sortia et au passage, à des
droits de tonnage, de iiert, de balisage, de pilotage, dkneisge,
de remorque, de fanel, d'écluse, de canaux, de quarantaine, de
sauvetage, d'entrepôt, de patente, de navigations de péage, enfin
à des droit ou charges de quelque nature ou dénomination que ce
soit, perçus ou établis, au now et au profit da Gouvernement, da
fonctionnaires publies, de commnaessowd'établisserirents'quelcona
ques, autres ou plus forts que cent qui sont actuellementourpour-
ront par la suite etre impqgés aux bâtiments ngtionaux à fontrée 9

pendant leur séjour dans Igs ports, à leur sortie, ou dans le cours
e leur navigation.
Art. 8. En ce qui concerge le placement des nivires, leur

cheggement et déchargement dans les ports; radei â«e er
bassins, et généralementepour kontes les formalités et dispositions
quelgonques auxquelles peare tatre soumis les navires de comi
therce, leur équipage et leur chargement, il est convena qu'il n'e
sera accordé aux nayiree nationaux auenn privilége, ini agende
faveur qui ne le soit également à ceux de Pautre Etat, la-vo-
lonté des Hautes Parties con¾ractantes étant que sous ce rapport
aussi leurs bAtiments soient traités anr le pied, d'une parfaite
égaljté.
Art. 9. Les objets de toute nature impoitda dans les pórti de

la Belgique sous pavillon italien, quelle que soitleurorigine ehdä
quelque pays qu'ait lieu l'importation, n'sequitteront- dkutres ni
de

,

plus
,

forts droits d'entrée et ne seront assujettis à dkutres
charges que s'ils étaient importés sous pavillon belge.
' ILéciprqquemput les objets de toute nature, importés dang-lei
ports italiens sons pavillon,belge, quelleguesoit*lent origine et
de quelque pays q'ait lieu l'importation, akcquitteront dhatres
rii de plus forts droits d'entrée, et ne serontasenjettis à> dhutres

civils comme les nationaux, charges que s'i.ls étai,ent importga song pavillonvitalien.
En conséquence, ils auront le droit d'y posséicr des biana de. Les objets de toute nature exportés par navires italiens ou par

toute espèce et d'en disposer de la même maniòre que lespatio- navires belges.den ports de l'un dea deux Etats, vers quelque paya
naux, par testament, donation ou autrement, et ils y jouireakd4 que ge soita ne seront pas assujettia Ades droits ouah des formally
droit de recueillir et de transmettre les successiona ab intestat o¤ tés autres que les formalitúa ou les droits imposés à Pexportatia
testamentaires avec les mêmes formalités prescrites poudeg agy, par pavillon national.
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has primesi restitutionssén-autres faveurs o meme nature,
qui pourraient4tre secorà€es dans tes Eta%s dea,deux Parties con-
tractantes a des marchandises importées ou Wtportées par navires
nationaux,- seront anssimet de la meme manière accordéésäux

marchandises importées daffs&un des dekt paÿš auk les navires
de Peutre, owerpartéewdesl'un des deux paya par les navires de

Pa'atre Verequelquedestination que ce soit.
Ar%. 10. Lesomrchandises importées dans les ports d'Italie ou

dela Belgique þardesmarires de Vanen de Pántro Etat.pourrent
être mises en entrepôt, livrées au transit ou à la réexportation,
sans stre usin§etties à des droits 'entrepôt, de inagasinage, de
vérification, de surveillance, ou à d'autres chargea de meme na-

ture plus fortes que 'eellés auxquelles seront soumises les mar-
chandises apportéespar navires natrionaux.
Art. 11. Les navires italiens entraat dans en port de Belgique,

et técipregnement les navires belges entrant danscun port d'Ita-
lie, et quim'y viendraie'nt débarquer qatunepartie deleur cargai-
sop, pourront, en se conformant toutefois aux lois et règlements
des Etatsoespectifs, conserver à bord is partiede la cargaison qui
serait destinée à un autre port, soit du meme pays, soit d'un an-
tre,eet la réexporterdans etre astreints à payer pour cette der-
nière partie de-leur cargaison aucun droit de douane, sauf eeux
de surveillances lesquels d'ailleurs ne pourront mutaellement etre
perque qu'au taux fixépour la navigation nationale.
Art. 12. 11 esh fait exception aux dispositions du présent traité

pour le cabotage, dont le régime demeure soumis aux lois qui sont
ou seront en vigneur dans les deux pays.
Art. 13. Ni Pane ni Pantro des deux Parties contractantes n'im-

posera sur la marchandise provenant da sol, de Pindustrie ou des
entrepôta de l'antra Partie, d'autres ni des plus forts droits d'im-
portation.en de réexportation que ceux qui sont ou seront impo-
séa sur les memes amarchandises provenant de tout autre Etat
étragger,
11 ne sera imposé, sur les marchandises exportées de Pun des

deux pays vers Pantre, d'autres ni des plus forts droits que si elles
étaient exportées vers tout autre 13ays étranger,
Ces dispositions s'appliquent auxmarchandises;qui seront expé.

diées de l'un des deux pays vers l'autre, tant par la voie mari-
time que par la voie de terre, en empruntant le territoire d'un

Ëtat intermédiaire.
Aucune restriction, aucune prohibition d'importation ou d'expor-

lation n'aura lieu dans le commerce réciproque des Parties

contraptantes, qu'elle ne soit également étendue à toutes les au-

trespatiops.
gg'est fait exception à cette disposition qu'en ce qui concerhe

les mesures spéciales que les deux pays se réservent d'établir

dans un but sanitaireton en vue d'événements de guerre.
Les Heutes Parties contrahtantes ne pourront accorder nuenn

privilége, faveur ou immunité concernant le commerce ou la na-

vigstion àaucunentreÉtat, qui ne soit aussi, et à l'instant, étendu
à leurs sujets respectifs.
Ark 14cLesmarchandises de toute nature, venant de fun des

eux États on y bllant, seront réciproquement exemptes dans

l'autre État datontraroit de transit.
Toutefois la prohibition est maintenue pour la pondre à tirer,

etlesdeuxHautes Parties contractantesje réservent de soumettre

à des autorisationsspéciales le transit des armes de guerre.
Le,traitement de la nation la plus favorisée est réciproquement

garanti à chacun des deux pays pour tout ce qui concerne le
transit.
Art. 15. Les voyagears de commerce italiens voyageant enBelo

gique pour oomgite d'une maison établie en Italie, seront traités,
quant h la patente, somme les voyageurs nationaux ou comme

'

ceux de la nation la plus favorisée.

Il en sera de niemé pour les voyageurs belges en Italie.
Art. 16. Les objets passible d'un troit d'entrée qui servent d'é-

bhantillons, et qui sont impurtés en Italie par des commis voya-
geurs de maisons belges, ou en Belgique par des coiiimis voya-
geurs de maisona italiennes, seront, de part et d'autre, admis en
franchise temporaire-moyennant les formalités de douane néces-
saires pqur en assurer la réexportation ca la réintégration en en-

trepôt; ces formalités seront les meales en Italie et en Belgique,
et elles seront réglées d'un commun accorde entre les deux Gou-
vernements.
Art. 17. En,attendant qu'un arrangemept spécial ait réglé la

matière, les g»jets de chacune des Hautes Parties contractantes
jouirent,,dans les Etats de Pautre, de la aerne protection que les
nationaux, pour tout ce qui concerne la propriété des marques de
fabrique ou de commerce, ainsi que des dessins ou modèles in-
dustriels et de fabriques de toute espèce.
Le droit exq1asif d'exploiter un dessin oumodèle industrielon de

fabrique ne peut avoir, au profit des italiens en Belgique, et ré-
ciproquement au profit des belges en Italie, une durée plus longue
que celleixée par la loi du pays à l'égard des nationaux.
Si le dessin ou modèle industriel ou de fabrique appartient au

domaine public dans le pays d'origine, il ne peut etre l'objet d'une
joùissance exclusive dáns l'autre pays.
Les dispoliitteäs des deux parágraphes qui précèdent sont ap-

plicables auxparques de fabrique ou de commerce.
Les droits desfeitoyens de l'une des Hautes Parties contractantes

dans les Éta de l'gutre Le sont pas subordonnés à l'obliga-
tion d'y expl %er les modèles ou dessins industriels ou de· fa-
brique.
Les itali e pourront revendiquer en Belgique la propriété

exclusive di e marque, d'un modèle on d'un dessin, s'ils ne se sont
préalablemát conformés aux lois et aux règlements sur cette ma-
tière qui scrit on'seront en vigneur en Belgique.
Réciproquement les belges ne pourront revendiquer dans le

Rouyaume d'Italie la propriété exclusive d'une marque, d'un mo-
dèle ou d'un dessin, s'ils ne se sont préalablement conformés aux
règlements, s'il en existe, qui sont en vigneur pour le dépôt, par
les nationaux, des marques, modéles ou dessins.
Il demeure entendu que les marques de fabrique auxquelles

s'appliquent les dispositions de cet article sont celles qui dans
les deux pays sont légitimement acquises aux industriels on

négociants qui en usent, c'est-à-dire que le caractère d'une

marque italienne doit etre apprécié d'après la loi italienne, de
meme que celui d'une marque belge doit etre jugé d'après la loi
belge.
Art. 18. Les navires, marchandises, effets appartenant aux su-

jets italiens ou belges, qui auraient été pris par des pirates dans
les limites de la juridiction de l'une des deux Parties contrae-
tantes, on en haute mer, et qui seraient conduits on trouvés
dans les ports, rivières, rades, baies de la domination de l'autre
Partie contractante, seront remis à leurs propriétaires en payant,
s'il y a lieu, les frais de reprise, qui seront déterminés par les
Tribunaux compétents, lorsque le droi,t de propriété sura été
prouvé devant les Tribunaux et sur la r6elamation qui devra en
etre faite dans le délai de deux ans par les parties intéressées, par
leurs fondés de pouvoirs, ou par les agents des Gouvernements
respectifs.
Art. 19. Le présent traité entreža en vigueur le 1" janvier 1883

et demeurera obligatoire jusqu'an 1" janvier 1892, et meme au

delà jaequ'à Pexpiration d'une année à partir du jour où Pune ou

Pantre des Ha¾tes Parties contractantes Paura dénoncé.
Toutefois, chacune des Hautes Parties contractantes se réserve

la faculté d'en faire cesser les effets le 1" janvier 1888, en le dé-

nonêsnt douze mois avant cette date.
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Art. 20. Si quelque difficulté surgissait a Poccasion, soit de
l'interprétation, soit de l'exécution des articles qui précèdeat, les
deux Hautes Parties contractaates apròs avoir épuisé tous les

moyens d'arriver directement à un accord, s'engagent a s'en rap-
porter à la décision d'une Commission d'arbitres.
Cette Commission sera composée d'un nombra égal d'arbitres

choisis par les Hautes Parties contractantes et d'un arbitre choisi
par la Commission elle meme.

La procédure a suivre sera déterminée par les arbitres, à moins
qu'une entente ne soit intervenue à cet égard entrò le Goaverne-
ment italien et le Gouvernement belge.
Art. 21. Le présent traité sera ratifié par Sa Majestá le Roi

d'Italie et par Sa Majesté le Roi des Belges, et les ratifications en
seront échangées avant le 1" janvier 1883.
En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs l'ont signé et y

ont apposé leurs cachets.
Fait à Rome, en double exemplaire, le 11 décembre 1882.

(L. ß.) P. S. MANCINI. (IJ. Ñ.) A. ŸAN Loo.

Il Num.1186 (ßerie 86) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLORTA DELLA NAZIONE

'

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 8 luglio 1878, n. 4456
Ritenuto che i lavori relativi alla sistemazio g dei conti

della Tesoreria generale di Napoli sino a tutto l'anno 1863,
esercizio 1861, si trovano pressochè ultimati;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, incaricato inte-

rinalmente delle funzioni di Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Direzione per lo stralcio della Tesoreria generale di Napoli,

stata istituita col Regio decreto delli 8 luglio 1878, n. 4456, è
soppressa dal 16 gennaio 1883.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando 4 chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 dicembre 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num.1110 (ßerie 82) della Raccoltaufáciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge del 5 luglio 1882, n. 880 (Serie 36);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. A cominciare dal 1• gennaio 1888, i mittenti del tele-

grammi potranno pagare le tasse afferenti ai medesimi per mezzo
di francobolli postali applicati sul foglio sul quale ò se:itto il tele-
gramma.
Art. 2. Gli uflici telegrafici non venderanno francobolli. I mit-

tenti che intenderanno servirsi di francobolli per l'affraticamento
dei loro telegrammi dovranno procurarseli ed attaccarli essistessi
sul telegramma.

Art. 3. Le tasse Irogni telegmma, sia quella principale, sia
quella corrispondente a servizi speciali di risposta pagata, colla-
zionamento e simili, dovranno,gssere pagate o completamente in
numerario o completamente can fancoholli.
Art. 4. A comodità del pàib eo saranno, nelle città principali,

stabilite delle buche o cassette per depositarvi i telegrammi 55·
franaati con francobolli.
Art. 5. I telegrammi insufficientementa affrancati con franco-

bolli, che venissero trovati nelle cassette, non saranno trasmessi.

Se il mittente avrà soritto in calce al telegramma il proprio iridi-
rizzo, il telegramma gli sarà rinviato colla indie,azione della causa
del rinvio e della tassa esatta di esso. Lo stesso si prpticherà por i
telegrammi che non potessero essere trasmessi per inosservanza
delle norme regolamentari del servizio.
Art. 6. Ove il valore dei francobolli applicati ad un telegramma

speciale sia inferiore alla tassa del telegramma, ma sia aguale o
superiore alla tassa prindipale di esso, il telegrammá sarà consi-

derato como ordinario e trasmesso come tale, a meno cha di tratti
di un telegramma multiplo, nel qual caso il telegramma non sarà
trasmesso e vi si applicherà il disposto dell'irticolo precedente.
Art. 7. Quando ad un telegramma fossero applicati dei franco-

bolli per un valore superiora alla tassa del medesima, compreso il
caso preveduto nelParticolo precedente, la differenza sarà resti-
tuita in seguito a domandai dell'interessato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dStalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 17 dicembre 1882.

UMBERTO.
A. BAccAmm.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELEI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Vedati gli articoli 11 e 17 della legge 17 maggio 1863, na-
mero 1270;
Veduta la legge 27 maggia1875, n. 2779 (Serie 26);
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 9 dicembre

1875 n. 2802;
Veduto il parere emesso dal Consiglio permanente d'ammini-

strazione della Cassa dei Depositt e Prestiti in data 29 novembre

1882, e quello della Commissione parlamentare di vigilansa, in
data 23 dicembre successivo,

Determina:

Art. 1. L'inter6sse da corrispondersi durante Panno 1883 sulle

somme depositate alla Cassa dei Depositi e Prestiti è mantenuto
nel saggio già determinato per Pamto 1882, acioè:

1. Nella misura di lire 4 6284 per cento lordo e del 4 per
cento al netto della ritenuta per imposta della ricchezza mobile,
per i depositi di premio di riassoldamento a surrogazione nelPar-
mata di mare e per quelli della stessa specie riflettenti Pesercito
che si trovano ancora esistenti;

2. Nella ragione di lire 4 0498 per cente al lordo ed al 3 50

per cento al netto come sopra:
a) Pei depositi volontari dei privati, dei Corpi morali e dei

pubblici stabilimenti;
b) Pei depositi d'affrancasione d'annualità, prestazioni, ea-

noni, ece.;
c) Pei depositi di causione di congabili, impresari, añittuari

e simili;
8. Nella ragione di lire 3 0084 per dento al lordo e del 2 60



kl dimto, if bett ton adýrhi ¶éi $5þositi ó¾bliggiõri, giftdiziari
ed amminiktritivi.
Art. 2. L'interesse sulle sanane che la Cassé darà à prestito

alle provincie, ai comunied tilofo Consorzi duratte Panno 1888
è fissato nella ragione del 5 112 þer bento, salvo a mantenere i
saggi d'originaria connessione gaando trattasi di trasformazioni
di prestiti concessi a tutto Panno 1882, in quanto il tasso d'inte-
resse fosse superiore al 5 112 por cento.
B direttore generale del Debit Pubblieu, amministratore della

Dassa dei Depositi o Prestiti, è inearicato della esecuziore del
presentedeareto,iehesarkregistraio alla Corte doiconti e pub-
blicato sella GazzeMa 17ffsokde del gegno.

Dato a Roma, add187 dicembs 1882.
1LMinistrotA. MAGInd.

þroisimo Veiitiíro, le lor6 doniande inWarta da bollo corredate dai
docuntenti che comprovino:

d) Di aker donseguito la lauraa in medicina e ¿hirurgia al-
Æëño fa sei anni îti una llelle Università del Regno o di avervi
preso Pesame di conferma;

) Di essere stäti medici assistenti in un Sifilicomio almeno

yet•un anno o di aver fi'equentato per egual tempo cliniche delle
malattie veneree;

y) Di non aver oltrepassata Petà di quarant'anni;
d) Di sver temita buona condotta colla produzione dei certi-

ficati dei sindaci dei comuni ove dimorarono nel triennio antece-
dente alla domanda.

Roma, 10 dicembre 1882.
Il Direttore capo della O Divisione

CASANOVA.

IL MINIST1tO DEL TESORO
Veduto Particolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2779 (Se-

rio 2•), per la istituzione delle Casse postali di risparmio;
Vedatoil parere del Consiglio-permanente di amministrazione

presso la Cassa dei Depositi e Prestiti in data 29 novembre 1882,
e quello della Commissione parlamentare di vigilanza in data 23
dioembre 1882;
Di concerto col Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

merug,
Determina.

L'interesse da corrispondersi per Panno 1888 sulle somme do-
positato nelle Casse postali di risparmio ò mantenuto nel saggio
già determinato per Panno 1882 del 3 50 per cento al netto della
ritenuta per imposta i ríbohezza mobile, corrispondente a lire
10498 per cénto allordo.
Ïl presente decreto sarà pubblicato nella Genetta Uffeciale del

llegno.
Dato a Roma, add127 dicembre 1882.

Il Ministro: A. MAGLIANI.

MINISTEßO DELL'INTERNO

Avviso.

Con decreto Ministeriale d'oggi è stabilito che gli esami di am-
missione agli impieghi di prima categoria nelPAmministrazione
provindale, indetti col preC6dente decretoMinisteriale 17 ottobre
prossimo passato, avranno luogo in Roma nei giorni22 e seguenti
del prossimo venturo gennaio.
I concorrenti ammessi agli esami dovranno il giorno 21 gennaio

presentarsi a questo Ministere, ove sarà loro indicato il locale de-
signato per gli esami Biesi, e fora in tai avranno principio.
L'ammissione sarà notificata ai singoli concorrenti dalla Pre-

fettars, per mezzo della quale la loro istanza fu trasmessa al Mi-

pistere.
Ronis, li 20 dicembre 1882.

11 Direttore Spo della 16 Divisione
Vazio.

MINISTERO DELI/INTERNO

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico ordi-
nariopel Sifilicomio di Potenza con Ponorario di lire ottocento an-
nue, vigne a tale effetto aperto il concorso per,titoli a termini
del regolamonto 25 settembre 1862.
Coloro che intendono prendere parte a tale concorso debbono

far pervenire a questo Ëinistero, non þiù tardi del 15 gennaio

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

A vv is o.
Ad evitare gli inconvenienti ed'i reclami, che non di rado de-

rivano dalPinvio spontaneo a questo Ministero, di giornali, riviste
e pubblicazioni periodiche, delle quali si domanda quindi il pa-
gamento del prezzo di associazione, si crede, anche in quest'anno,
di ranimentare alle Direzioni ed alle Amministrazioni dei giornali
predetti che il Ministero, come non si intende obbligato a respin-
gere i fogli che gli venissero spediti senza richiesta, così non rico-
noscerà pel 1888 altri abbuonamenti alPinfuori di quelli che avrà
espressamente domandati.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIOlŒ (8' pubbliCGai0MB).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. ð98097 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 100, al nome di Punzio Amslia ed Angiolina di
Carlo, minori, sotto la patria podestà del loro padre, domiciliato
in Torino, vincolata ad usufrutto a favore di Punzio Enrico di
Carlo, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Ponzio Amalia ed Angiolina
di Carlo, minori, rappresentanti come sopra, yincolata ad usu-

frutto a favore di Ponzio Enrico di Carlo, vere proprietarie ed
usufruttario della rendita stessa.

A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettilica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 27 novembre 1882.
Per il Direffore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3" þ¾IJÑÊ¾ßion6).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: n. 619844 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 300, al nome di Tessore Gerolamo di Giovanni,
domiciliato in Perrero (Torino), vincolata per cauzione del tito-

lare come esattore delle imposte dirette in Perrero pel quinquen-
nio 1878-1882, è stata così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a favore di Tessore Go.
rolamo di Michele, domiciliato come sopra, e vincolata-come so-

pra, ecc., vero proprietario della rendita stessa.
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A termini dell'art.,72.del regolamento sul Debito Pubblico si
dif fida chiunquepossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 28 novembre 1882.
Per il Direttore Generale: Fannano.

(86pubblicazione).
È stato denunciato a questa Direzione Generale lo smarrimento

della ricevata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Alessan-
dria col n. 217 di ordine, e n. 994 di prot., 7894 di posis., al signor
Caligaris Giuseppe fu Domenico, pel deposito da esso fatto presso
quella Intendenza di n. 2 certificati nominativi del consolidato
5 per cento per la complessiva rendita annua di lire 300, con godi-
mento dal 1° gennaio 1882, nonchè di una cartella dello stesso
consolidato per la rendita annua di lire 100, con godimento dal
1°1uglio 1882, per essere il tutto convertito in iscrizioni nomina-a
tive a favore dell'Opera pia Vacchetta nel comune di Masio (Ales-
sandria).
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, a termini delPar-

ticolo 334 del regolamento sul Debito Pubblico, approvato con
Regio decreto 8 oilobre 1870, n. 5942, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano
opposizioni, si farà luogo alla consegna dei nuovi titoli senza ob-
bligo della restituzione della ricevuta smarrita, che resterk di nes-
sun valore.

Roma, 29 novembre 1882.
Per ilDirettore Generale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (86 pitbbliCGZi0¾e).
BI è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per ·

cento, cicò: n. 728485 d'iserizione sui registri della Direzione Œe-.
nerale, per lire 80, al nome di Garnero Giacomo fu Simone, do-
miciliato a Prazzo (Caneo), con ipoteca a favore delle Regie poste
per cauzione dovata dallo intestatario, quale titolare delPufficio
postale di Prazzo, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Garnero Giacomo
fu Giacomo, domiciliato a Prazzo (Cuneo), vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 30 novembre 1882.
Per il Direttore Generale: Fnano.

RETTIFICAD'INTESTAZIONE (26 pfabblidagione),
di è dichiarato che le rendite seguenti del .consolidato 5 per

cento, cioè: n. 563088 d'iserisione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 2010; n. 574942 d'iscrizione id., per lire 1000;
n. 601413 d'iscrizione id., per lire 500, a favoro di Tasca Michele
fu Nicolò, domiciliato in Pachino (ßiracusa), sono state così inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai iichiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Mastrogiovanni-Tasca Michele fu Nicolò, domiciliato
in Mistretta (Messina), vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che , trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si þrodedeçà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 18 dicembre 1882.
Per il Dire#ore Generale: Fannsno.

RETTIFICAD'INTESTAZIONE (2* p¾b¾idasì0Ma).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato cinque

per cento, cioè: n. 716771 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 85, al nome di Gallodiglio faAndrea,minore,
sotto la tutela del canonico D.Jomaso Giaccone fu Giorgio, do-
miciliato a Fossano (Cuneo), è stata coslintestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico,. mentrechèdoveva invece intestarsi a Gallo
Giorgio in Andrea, minore, ,sotto la tutela del canonico D. To-
maso Giaocone fu Giorgio, domiciliato a Fossano (Caneo), vero
proprietario deHá rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate- opposizionis a questa DirezionenGenerale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione,nel modo ï·inhiesto.

Roma, li 19 dicembre 1882.
Per il Direttore GeneralerFERREBO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche re-

sidente a Berna annunzia :
1° Che è ristabilito 11 cavo sottomarino tra Fortaleza.e Mara·

nham (Brasile). I telegrammi per Maranham e Para riprendono
perciò il loro corso regolare;
2· Che è interrotto il cavo sottomarino tra Trinidad e Deme•

rara (Indie occidentali). I telegrammi per Demerara e 11erbice

vengono spediti coi migliori mezzi, senza cambiamento di tassa.
Roma, 28 dicembre 1882.

Avv i s o.
Si porta a conoscenza del pubblico che in applicazione della

legge 5 luglio 1882, nu. 880 (Serie 82), a partire dal 1° gennaio
1888, la tarift's telegrafica interna viene modificata nel modo se.

guente:
1. È ridotta da 10 a 5 centesimi la tassa delle parole oltra le

prime 15 pei telegrammi ordinari.
2. A ridotta da lire 5 a lire 3 la tassa dei telegrammi.urgenti

semplici (15 parole), e da 50 a 15 centesimi la tassa delle parole
eceedenti.
8. È soppressa la tassa semaforica di 20 centesimi per 3e parole

oltre le prime 15, rimanendo così la tassa stessa fissata a lire 2,
qualunque sia la lunghezza del telegrammse
4. È fissato un diritto di 5 centesimi pel rilasoio d'ogni ricevuta

di telegramma privato che venisse richiesta dal mittente.
5. Le tasse dei telegrammi possono essere pagate mediante -

francobolli postali che sono del valore di lire 2, centesimi 50; 40,
30, 25, 20, 10, 5, 2 e 1. Quelli di 50 centesimi saranno posti ja
vendita in brevissimo tempo.

Roma, 29 dicembre 1882.
(Bipregano gli altri periodici più digWei di ripródurre il prp-

sente avviso allo scopo di gargerne la conoscenza fra il pubblico).

L'Ullicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re•
sidente a Berna, annunzia che è interrotto il cavo sottomarino
tra S. Croix e Trinidad. Sono perciò interrotte le comunicazioni

telegrafiche con tutte le località delle Indie occidentali al sud di
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Antigua. I telegrammi vengono inoltrati coi migliori mezzi. La ,
tassa non varia.

Roma, 29 dicembre 1882.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A vvis o.

Bis recara cognizione del pubblico che in dipendenza della legge
a luglio 1882, n. 88& (Serie 8'), sulla riforma della tarifa tele-

grafica, gli REsi di posta, a cominciare dal 1• gennaio 1888 sa-
ranno autorizzati ad accettare dai mittenti dei vaglia telegroßci
P«g'giunta di alcune parole al testo del telegramma.
La tasia telegraficar del vaglia medesimo rimane Pattuale di

una lírs; e quella per ognuña delle parole da aggiungersi à fis-
sata in eingue centesimi.
Inoltre la tassa d'urgenza per la precedenza sai telegrammi or-

dinati à ri'dotta da lire 5 a lire 3, à quella per ogni parola ag-
giantpedal mittente al testo dei vaglia telegrafici d'argenza è sta-
bilita in centesimi 15.
Per evitare ogni dontestazio r le parole che si vogliono inviare

in aggiunta al testo del vaglia saranno scritte sul nuovo modello
del vaglia stesso dal mittente, ne1Io spazio apposifamente desti-
natovi.
Siccome però questi nuovi modelli non verranno messi in uso

che ultimati gli attuali, cosi provvisoriamente le parole da ag-
giungerai saranno scritte dal mittente sopra separato foglietto da
rilasciarsi all'uffizio postale.
Se i mittenti non si pYesentassero in persona all'allizio di posta,

o fossero illetterati, le parole da aggiungere dovranno essere

scritte preventivamente sopra un foglio a parte, anche dopo che

saranno in uso i nuovi modelli dei vaglia.
Dalle parole che il mittente potrà aggiungere, sono escluse

quelle relativaat di lui nome e cognome, perehò già comprese nel
testo del telegramma di avviso.
Si avverte infine che le due Amministrazioni delle poste e dei

telegrafi non assumono responsabilità per gli errori che potreb-
bero verificarsi per parte del telegrafo nella trasmissione dei

vaglia.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Avviso.

Col 1° gennaio 1883 entra in vigore la nyva legge 29 giugno
1882, n. 885, colla quale sono modificate le leggi sulle tasse di
bollo e registro e le tariffe per gli atti giudiziari. Il regolamento
approvato con R. decreto del 10 dicembre 1882, n. 1103 (Serie 3.)
provvede all'esecuzione della legge predetta e al ritiro e cambio

delle varie specie di carta con bollo ordinario e speciale per gli
atti giudiziari.
Con altro R. decreto 7 dicembre corrente, n. 1115, art. 1, sono

puro poste fuori uso tre a}tre gnalità di carta, e con l'art. 2 sono
poste in vendita altrettante specie con distintivi egaali a quelli
prescritti per la carta dichiarata fuori d'uso col precitato art. 1,
e vengono date le disposizioninecessarie per il ritiro della carta

filigraziata munita di bollo speciale ed ordinario posta fuori
d'uso.
A norma opportuna pertanto si avverte che le specie di carta

bolhga che andranne fuori d'uso col 1° gennaio 1888 sono le se-

guenti:
la Gayta con bollo ordinario da L. 0 50, munita in prossimità

di un bollo speciale per la tassa di registro da 14. 0 50.
2. Id. da L. 0 50, id. da L. 1,
8. Id. da L. 1, is. da L. 0 50.

4. Carta con.bollo ordinario da L. 1, munita in piossimith di
un bollo speciale per la tassa di registro da L. 1.

5. Id. da L. 1, id. da L. 1 50.

6. Id. da. L. 1, id. da L. 2.
7. Id. da L. 1, id. da L. 4.
8. Id. da L. 1, id. da L. 6.
9. Id. da L. 2, id, da L. 1.
10. Id. da L. 2, id. da L. 2.
11. Id. da L. 2, id. da la. 4.

12. Id. da L. 2, id. da L. 6.
Il cambio di tutte le specie di carta bollata dichiarata fuori

d'uso ò ammissibile nei primi quaranta giorni del ventaro anno,

e così fino a tutto il 9 febbraio 1883.
Detto cambio sarà fatto direttamente dai ricevitori incaricati

della vendita della carta bollata a tassa fissa, mediante la nuova

carta, col bollo speciale, e le altre qualità col solo bo'lo ordi-
nario.

Sark rifiutato il cambio della carta in caso di dubbio di altera-
zione o precedente uso.
Il cambio sarà fatto sempre alla pari, cioè senza supplemento

di denaro, nè da parte delPuŒcio, nè da parte del richiedente.
Le nuove qualità di carta col bollo speciale che saranno posto

in uso saranno le seguenti:
1. Carta da bollo ordinario da L. 0 50, munita di un bollo

speciale da L. 1.
2. Id. da L. 1, id. da L. 1,
8. Id. da L. 2, id. da L. 1.

Dette qualità di carta principieranno ad essere poste invendita
presso gli umei dai contabili col 1° gennaio 1888.

Roma, li 23 dicembre 1882.
L'Intendente: P. Tacantor.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti a favore d'im-
piegati civili e exilitari e loro famiglie:

Con deliberazione del 28 dicembre 1881:

Fiondella Giovanni, guardia carceraria, indennith lire 559.
Confalone Domenica, Antonia ed Anna, orfane di Giancriso-

stomo, lire 68.
Filipetti Antonio, sottobrigadiere di S. P., lire 225.
Torrano Giovanni Battista, caporale, lire 374.
Zanardi-Landi conte Franceseo, maggior generale, lire 6500.
Moggia Angelo, soldato, lire 300.
Clapier Giovanni Battista, id., lire 800.
Cassotto 2· Giovanni, id., lire 806.
Alizio Antonina, vedova di Pietro Cardile, lire 268 82.
Calindri Attilio, segretario, fire 2141.
Oorso Gerolamo, appuntato di S. P., lire 218 83.
Toraga o Torraga Teresa, vedova di Gorrini Carlo, indennità

lire 1183.

Ballari o Ballatio Albina, vedova di Pilo cav. Giovanni, lire 775.

Tagliaferri Mattia, portalettere, Iire 980.
Lusona Ignazio, tenente, lire 860.
Coroici Caterina, vedova di Penso Antonio, indennità lire 162.
Zuncheddu Lorextzo, appuntato nei carabinieri, lire 415.

Sgarlata Salvatore, capo d'affizio postale, lire 2000.
Ernechietti o Brocchetti Maria, vedova di Gobbi Angelo, lire

164 04.
Marone Nicola, tenente, lire 1200.
Vannucchi Raffaele, comune, lire 666 66.
Strina Maria, vedova di Montali Luigi, lire 882.
Saarel Eugenio, sergente, lire 415.
Confessore Bartolomeo, guardia careeraria, indennità lire 800.
Ponzio Ðomenico, afficiale d'ordine, lire 1342.
Nassai MarianAa, vedova di Savelli Alessandro, indennish lire
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8661 - A carico dello Stato lire 11 80-A carico della pro-
vincia di Firenze lire 3649 20.

Dell'Oro Filippo, soldato, lire 300.
Vintani Francesca, vedeva di Da Puppi conte Francesco,, lire

414 66.
Bressano Michele, soldato, lire 300.
Bornengo Stefano, id., lire 300.
Jannibelli Francesca, vedova di Simone Gennarelli, indennith
~

Iire 5750.

Bologna Antonio, ricevitore del registro, lire 4796.
Redolati Paola, vedova di Rossi Luigi, lire 210.
Del Giudice Luigi, applicato, indennità lire 4000.
Appiani Antonia, vedova di Gennana Adamo, lire 248 66.
Brunetti Carmela, vedova di Fre'ddi Achille, Freddi Maria, Emma

e Luigi, orfani del suddetto, lire 2180.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il telegrafo ha fatto cennò di un'interpellanza mossa alla
Camera dei deputati di Ungheria relativamente all'alleanza
austro-germanica.
Il deputato Ugron ha invitato il governo a far conoscere

ciò che vi era di vero nelle informazioni, secondo le quali sa-
rebbe stata conclusa un'alleanza tra PAustria-Ungheria e la
Germania; quale era la durata del patto e quale eventualità
e quale scopo si avevano di mira. Il signor Ugron ha chiesto
TŒóItrŒ se il governo aveva conoscenza degli armamenti in
Russia ed, in questo caso, se non riteneva necessario di pren-
dere delle misure di precauzione contro ogni sorpresa.
A queste questioni, il ministro presidente, signor Tiszu, ha

risposto nei seguenti fermini:
" Non è facile di rispondere subito ex abrupto, ad una

simile interpellanza; ma di fronte alle inquietudini che
l'interpellanza può provocare, risponderò immediatamente,
tanto più che le inquietudini possono avere una cattiva in-
fluenza sulla situazione finanziaria. Io posso assicurarvi che
le notizie divulgate in proposito sono, in parte prive di ogni
fondamento, in partë esagerate e che non si può affatto og-
gigiorno considerare la pace europea come minacciata.

,,

Il signor Ugron non è soddisfatto di questa risposta. Esso
deplora che il ministro non abbia detto ciò che vi è di esa-
gerato e ciò che vi è di falso nelle voci relative al trattato
austro-germanico. Il signor Ugron crede che il parlamento,
rappresentante della sovranità nazionale, debba essere illu-
minato sul carattere dell'alleanza.
Relativamente agh armamenti in Russia, la rispostå del

ministro, prosegue, il signor Ugron, non è neppure soddisfa-
cente. Dicendo che le voci in proposito sono esagerate, il
ministro fa credere che degli armamenti si sono fatti in una_
certa misura. Ora quest'è un punto molto importante, e sa-

rebbe da desiderarsi che il ministro facesse delle più ampie
dichiarazioni.
Il ministro presidente, signor Tissa, ha replicato come ap-

presso :
" Le questiogi che mi furono poste sogo tanto delicate

3

che mi è impossibile di rispondere all'imprevista sopra ar-
gomenti in cui ogni parola deve essere pesata. Ho deciso di
rispondere, perchè l'interpellanza, come dissi, potrebbe avere
un'influenza sulla situazione finanziaria, Posso dichiarare
ancora una voÏta che le parole: " senza fondamento ,, ed
". esagerate, ,,

che io ho adoprate; si riferiscono alle uofižie
bellicose'ed allarmanti che erano.corse; quello che io dico
deve essere compreso in questo senso. Siccome la mia dichia-
razione non è parsa abbastanza chiara, ripeto che io non so

assolutamente nulla, o, per meglio esprîmermi, ch'io so per-
fettamente che non vi è nulla che possa oggidì scuotere la
nostra fiducia nel mantenimento della pace.

" È volontariamente che ho adoperata la parola " oggidì, ,,
perchè non si attribuisca alle mie parole un senso che io non
ho intesõ di dar loro. Non solo oggidì, ma in generale nelle
circostanze attuali certe dichiarazioni sono fuori di posto.

" Io credo che tutti, nel paese ed all'estero, sono convinti
che, se un giorno lo scompiglio che si teme dovesse scoppiare,
e piaccia a Dio che ciò sia il piii tardi possibile, tutti i figli
dell'Ungheria si troveranno in accordo unanime. ,,
La Camera ha accolte le dichiarazioni del ministro con

applausi prolungati, ed il signor Ugron si é dichiarato- sog-
disfatto.

Un dispaceio dal Cairo, 26 correutè, dice ehe si aspettava
da un momento alPaltro la pubblicazione dei decreti del ke-
divé, coi quali sono fissate le puniziolii per i rimanenti cou-
dannati.
Emin bey ed altri dodici prigionieri saranno posti sottò

sorveglianza. Essi non potranno abbandonare le loro pro-
prietaper un tempo determinato. Hassan-Musea; El-Akad
ed Ali-Rubi saranno esiliati a Mussuah pèr venti anni o þo-
sti sotto sorveglianza. Tre altri prigionieri saranrio esiliati
a Snakim od a Kosseir per un tempo piii breve, ed altri
venti, fra i quali Rifaat bey, dovranno abbandonare PEgitto
per un periodo d'anni più o meno lungo.

In una delle ultime sedute della Camera dei deputati di
Grecia, l'opposizione ha mosso lagni per la cattiva ammini-
strazione della Tessaglia, asserendo che la popolazione tur a
veniva maltrattata.
Il signor Tricupis ha risposto che anzi il governo aveva

ricevuto lett'ere lusinghiere dai turchi abitanti della provin-
cia. I più notevoli fra essi esprimono soddisfazione per i
provvedimenti che sono stati adottati.
Aggiunse il presidente del Consiglio che tali notizie eratio

pienamente confermate dalle relazioni dei consoli stranieri..
Rispondendo ad un'altra interrogazione, il signor Tricapis

annunziò che la Commissione internazionale delle indennità
per conseguenza degli avvenimenti d'Egitto, si radunerà
prossimamente; e che la Grecia vi sarà rappresentata. -

Venne pubblicato e sottoposto al Consiglio federale tede-
sco il bilancio delPAlsazia-Lorena. Esso è diviso in ordinario
e straordinario e non comprende più che le entrate nette
della manifattura dei tabacchi. Le spese ammontano del
pari che le entrate a circa 42 milioni di marchi. Le spese
ordinarie sono di83 milioni e mezzo. Le entrate ordinarie di
37 milioni e mezzo.
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Rispondendo al presidente della Camera e alla Delega-
siòne parlamentare, che sono andati a felicitarlo nell'occa-
sione della 11ascita della di lui bambina, il re Alfonso disse:
" Il movimento di concentrazione.di ragguardevoli forze po-
litiche attorno al trono ed alla dinastia aumenta là mia spe-
ranza di vedere la Spagna animata da un unico sentimento
verso la monarchia tradizionale, che è il simbolo delle no-
stre antiche glorie, e che è in armonia colle liberta moderne,
fonti di benessere per le nazioni. ,,

Le previsioni finanziarie dell'anno fiscale degli Stati Uniti,
che terminerà il 30 giugno 1884, si chiudono con 415 mi-
lioni di dollari di entrate e 295 milioni di d.ollari di spese. E
cioe con un sopravanzo di 120 milioni. Anche in quest'anno,
1882-83, il sopravanzo è calcolato in una somma eguale.

TELEG1tAMMI
(AGEN2;IA STEFANI)

Parigi, 29. - Leblant, membro delPIstituto, è nominato di-
rettore della Scuola francese di Roma.

.

Londra, 29. - IlDaily .News smentisce che la Russia abbia
fatto delle aperture alPAustria per la spartizione della Turchia.
Oostantinopoli, 29. - Aleko pascià ruppe _ogni relazione

con Kleber, console russo, perchè crede che il console cospiri a
danno di lui d'accordo con alcuni membri delPAssembles provin-
ciale. La Russia sembra decisa a sostenere Kleber.
Londra, 29. - Il Daily News e il Times smentiscono che il

governo abbia intenzione di nominare un agente diplomatico
p'resso il Vaticano.
Costantinopoli, 29. - La Porta non ha ancora risposto

all'invito di lord Granville per la Conferenza relativa alla que-
stione danubiana, avendo il principe di Montenegro chiesto alla
Porta di partecipargli tutte le sue proposte riguardo alla delimi-
tazione delle frontiere. Il ministro della guerra spedirà Bedry
quale commissario ottomano, con nuove istruzioni.
Londra, 29, - Il numero dei morti nella catastrofe avvenuta

al cotonificio di Bradford è di 30.
Alessandria, 29. - La Commissione internazionale è d'ac-

cordo sul modo di apprezzare i danni subiti in Alessandria ; si as-
sicura che la distemazione dell'affare delle indennità sarà presto
un fatto compiuto.
Londra, 29. - Il Times dice che il Zululand sara diviso

in due parti: la parte che termina al fiume Tugela sarà con-

cessa a John Duna o ad un altro capo. Tutti gPindigeni che rica-
seranno di riconoscere Pantorità di Cettivejo saranno invitati a
fissarsi colà. Ogni territorio avrà un residente inglese.
Lo stato di Gambetta non ha peggiorato, ma i medici credono

che lamalattia sarà lunga.
Vienna, 29. --- Il FremdenNatt dice non essere ammissibile

fingerenza o Pintervento degli altri governi nelle vertenze d'in-
dole ecclesiastica fra la Santa Sede e PItalia. Soggiunge.spettare
esclusivamente alPItalia il discutere i reclami del Papa.
Lo stesso giornale, lodando PEnciclica di Leone XIII aivescovi

spagnuoli, dalla quale dice risultare che il Papa conosce perfet-
tamente i veri bisogni della Chiesa, domanda perchè S. S. non
spedisce una simile Enciclica ai vescovi di Germania e d'Italia.
Vienna, 30. - Aumenta il pericolo di una inondazione dei

quartieri bassi di Vienna.
Il livello del Danubio si è elevato nelle ultime due ore da 238

a 344 centimetri.
Il Consiglio municipale aderi al progetto dei suoi ingegneri re-

Iativo ai lavori di sisilemazione della Yianna. Incaricò gli stessi
ingegneri di elaborare entro sei mesi il progetto completo di una
ferrovia interna di cui il municipio domanderà la concessione.
Porto-Said, 29. - Il piroscafo Manilla, della Navigazione

Generale Italiana, proveniente da Bombay, giunse proseguendo
stamane per Napoli.
Gibilterra, 29. - Il piroscafo Archimede, della Navigazione

Generale Italiana, proveniente da New-York, è giunto stamane,
'

prosegue per Marsiglia.
Parigi, 29. - Il Senato approvò il bilancio ordinario come

era stato votato dalla Camera.
La.sessione è chiusa.

Berlino, 29. - La Norddeµtsche Algemeine Zeitung dichiara
infondata la notizia sparsa da parecchi giornali che il principe di
Bismarck abbia spedito ultimamente una lettera al conte Kalnoky
col mezzo del proprio figlio. Soggiunge essere autorizzata a smen-

tire tutte le informazioni messe in circolazione riguardo ad un
preteso scambio di lettere fra il principe ed il conte, scambio che
nessunfatto di politica esterna, nè allora nè oggi, poteva ispirare.
Madrid, 29. - Il giornale ufficiale dice che il colère fa gior-

nalmente a Medina una diecina di vittime.

R. ISTITUTO. LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del o novembre 1882.- Presidenza del commendatore
Giulio Carcano, presidente.

Il m. e. Andrea Verga, detta la ragione per cui ritorna sulPar-
gomento delPubriachezza in Milano, già da lui trattato nel 1872,
espone la statistica degli ubriachi, maschi e femmine, stati rae-
colti nel seiennio 1872-1877, tanto nelPOspitale Maggiore, quanto
nei corpi di guardia della Questura; e trova che il loro numero

sarebbe andato diminnendo; dichiara però illusoria quenta dimi-
nuzione, e ne dice il perchè. Tenta poi altre vie per conoscere se

Pubriachezza vada da noi crescendo, e sebbene tutte gli sembrino
o per un verso o per Paltro fallaci e insufficienti e metta in avver-
tenza coloro che troppo credono alla statistica comunque fatta,
pure dal complesso delle notizie e delle cifre da lui raccolte, e spe-
cialmente dal numero dei negozi di vini e di liquori che fiorirono
nel seiennio e dalla quantità del materiale vinoso e più ancora al-
coolico che s'introdusse o produsse in Milano, crede che si possa
conchiudere che anche nella nostra città e nel suo circondario e-
sterno si beva più del bisogno con danno della salute e della mo-
ralità. Qui Pantore avverte che Pabuso degli alcoolici è molto più
dannoso che Pabuso del vino, e narra a questo proposito d'un fab-
bricatore d'acquavite, che, per Pinalazione dei vapori alcoolici nei
quali era abitualmente immerso, perdette la salute, e fini nel Ma-
nicomio provinciale con tutti i sintomi delPalcoolismo. Fa anche
distinzione fra l'alcool vecchio e l'alcool giovine, fra Palcool otte-
nato dalla fermentazione dei craspi d'ava e l'alcool ottenuto dalla
fermentazione dei cereali, e deplora che tali distinzioni non siano
.
consentite alla bassa gente, nè dalla sua istruzione, nè dalla sua
borsa. La conclusione cui dovette venire il Verga gli porse occa-

sione di metter fuori qualche pensiero nelPintento di porre un
frena al turpe vizio dell'abriachezza. Ma egli non si spinge fino
alla proposta d'una Società di temperanza. L'enorme consumo

che si fece d'alcoolici nel 1881 è abbastanza spiegabile dalla
straordinaria quantità di forastieri che affluirono a Milano per
PEsposizione nazionale.
Il m. e. Antonio Baccellati continua la lettura del suo lavoro:

Questioni urgenti dipròcedurapenale. Ilautore, esponendo la teo-
rica del giudiøio accenna alle principali questioni che si riferiscono
alla revisione del nostro Codice. 1° Unicità e pluralità dei giudizi
nei diversi gradi di giurisdizione. 2° Articolo 49 della legge 4
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giugno 1874, e motivo delÍa deroga della prima parte colla legge
6 marzo 1877. 8° La difesa considerata come diritto assoluto. 4°

Provvedimenti se trasmodi. 5° Quid se viha discordanza fra can-
celliere e presidente nella formazione del verbale ? 6° Interpreta-
zione dell'articolo 339. 76 Appello dalle sentenze del pretore.
8° ße convenga l'estensione dei giurati o scabini al Tribunale.
9° Non vi deve essere separazione fra il giudice di fatto e di di-
ritto. 10. Commento all'articolo 509.
Il m. e. Camillo Golgi legge la sua comunicazione: ßulla iper-

froßa compensatoria dei reni. L'autore espone i risultati di una
serie di esperienze da lui eseguite sugli animali allo scopo di de-
terminare le alterazioni che avvengono in un rene in seguito alla
estirpazione dell'altro. Tenendo conto degli studi di Flemming di
Strassburger e di altri sulmodo di sviluppo delle cellule dei tes-
suti vegetali ed animali, il prof. Golgi trova la prova che, in se-

guito alPestirpazione di un rene, in quello rimasto si manifesta

presto un'attivaproliferazione delPepitellio dei canalicoli oriniferi,
e così ha luogo un vero accrescimento del preesistente tessuto
ghiandolare del rene stesso. Egli dimostra pure che tale accresci-
mento patologico corrisponde al modo di accrescimento fisiolo-

gico, tanto intra, quanto extra-uterino. La proliferazione epite-
liare accade secondo le note leggi della cariocinesi.
Il m. e. Graziadio Ascoli presenta alcune sue Note di epigrafia

semitica, per Pinserzione nelle Memorie.
Dopo di che l'Istituto si raccoglie in sedata privata per la trat-

tazione d'affari d'ordine interno.
Il Segretario: R. Fraum.

1\TOTIZIE DIVERSE

Beneficenza. - La Gassetta di Yendgia del 28 annunzia
che 11 sigKõr hafo¾e Raimondo Franchetti inv!ò la somma di
lire 1000 italiane alla Commissione amministratrice degli Asili di
Carità in Venezia.
- Leggiamo nel Presente di Parma del 28 che il signor profes-

sore Angelo Rossi ha oferto agli Asili infantili, di cui egli è con-
sigliere-ispettore, la somma di lire cento, perchè venga erogata
nelPacquisto di stivalini da distribuirsi tra i fanciulli dello stesso
pio Istituto.
CavaHi stalloni. - Dal Bollettino pubblicato dal Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio resulta che al 15 dicembre
esistevano 387 stalloni presso i depositi governativi, con un au-

mento di 23 dal 16 gennaio 1881. Questi stalloni si suddividono
per razza nei vari depositi nel seguente modo:
Catania. - 43 stalloni, dei quali 16 arabi e 9 inglesi di puro

sangue, 2 arabi e un anglo-arabo 3t4 di sangue, 7 arabi e 8 in-
glesi di 112 sangue.
Crema. - 55 stalloni, dei quali 6 inglesi puro sangue, 2 inglesi

3t4 sangue, 40 inglesi e un anglo-arabo 112 sangue, 6 di diverse
razze.

Ferrara. - 50 stalloni, dei quali 3 arabi e 10 inglesi puro
sangue, 2 inglesi e 1 anglo-arabo 314 di sangue, 31inglesi li2 san-
gue, 3 di razze diverse.
Oxieri. - 28 stalloni, di cui 11 arabi e 3 inglesi puro sangue,

2 inglesi 314 sangue, 3 arabi e 9 inglesi 112 sangue.
Pisa. - 66 stalloni, di cui 9 arabi, 11 inglesi ed 1 anglo-arabo

puro sangue, 2 anglo-arabi 3tt sangue, 86 inglesi e 7 anglo-arabi
112 sangue.
Reÿÿio Emilia. - 49 stallotii, di cui 1 arabo e 8 inglesi puro

sangue, 2 inglesi 814 sangue, 87 inglesi 1(2 sangue ed 1 prus-
siano.

ßenta Maria Capua Vetere. - 46 stalloni, di cui 5 arabi e 9
inglesi puro sangue, 1 arabo e 2 inglesi 3(4 sangue, 2 arabi e 26
inglesi 112 sangue, 1 russo.
I 337 stalloni sono: 48 da 3 a 6 anni, 131 da 7 a 10 anni, 73 da

11 a 14 anni, 64 da 15 a 18 anni e 21 da 19 a 24 inni.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METWOBOLOGIA

Roma, 29 dicembre.

Stato Stato Taurm ut0B&
Stazzom del cielo del mare

8 ant. 8 amt. Massima Minima

Belluno.......
.

- - - -

Domodossola coperto - 13,3 1,5
Milano........ nebbioso - 8,7 1,2
Verona....... nebbioso - 10,6 2,0
Venezia ...... 112 coperto ' ealmo

. 9,2 2,6
Torino........ nebbioso - 8,4 2,2
Parma........ coperto - 7,4 0,1
Modena....... coperto - 8,4 0,3
Genova....... coperto calmo 14,1 11,0
Pesaro........ coperto calmo 8,6 3,0
P.Maurizio.. coperto calmo 15,3 11,2
Firenze....... . nebbioso - 12,2 9,7

- Urbino........ 112 coperto - 11,9 7,8
Ancona....... coperto calmo 11,5 6,5
Livorno...... coperto salmo 16,0 12,0
Perugia ...... copérto - 10,6 8,0
Camerino.... coperto - 11,0 5,9
Portoferraio. 112 coperto calmo 15,0 10,0

Annila........ coperto - 10,9 2,0
Roma......... coperto - 13,5 10,0
Foggia........ 112 coperto - 16,8 5,1
Napoli........ nebbioso calmo 14,6 11,3
Portotorres.. sereno calmo - -

Potenza...... coperto - 10,5 6,3
Lecce ......... nebbioso - 16,7 9,4
Gosenza ...... 3I4 coperto - 13,6 6,0
Cagliari...... 112 coperto legg. mosso 17,0, 7,0
Catanzaro... coperto - 11,2 8,0
ReggioCal... 314 coperto calmo 16,2 14,0
Palermo...... coperto calmo 19,2 8,3
Caltanissetta nebbioso - 13,0 5,9
P. Empedocle coperto calmo 16,9 10,1
Siracusa...... 314 coperto calmó 15,5 9,1

LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTO E CAPITOLI NORlfALI

per la riscossione delle imposte dirette

Leggi 20 aprile 1871, n. 192, SO dicembre 1876, n. 3591, 2 aprile
1882,•n. 674 -- R. decreto 14maggio 1882, n. 738 - Regolaniento per
la esecuzione della legge 14 maggio 1882 - R. decreto che stabilisee
le norme per la riscossione della tassa sullamacinazione dei cereali-
Decreto Ministeriale che approva i capitoli normali - Tabella delle
spese per gli atti esecutivi, con aggiunta dei decreti per modificazioni
al regolamento per la riscossione delle imposte dirette e della tassa sulla

macinazione dei cereali, e dei modelli dei registri,'avvisi e stampati per
l'esercizio delle Esattorie e Eicevitorie delle imposte.

SECONDA El)IZIONE

Un volume di pag. 128 In-8° - Frezzo L. I 2O franco di porto

Richi¢ete e vaglia alla Ðilta Eredi Botta in Ronna.
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Osservatorio del Collegio Romaß0 - 29 dicembre 1882.
TELEGRAMMA METEORICO aranzza »smaa enzioam = 49665.

delPUmeio centrale di meteorologia
8 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Roma, 29 dicembre 1882.

Pressione sempre bassa al settentrione, abbastanza alta al mez-
modi d'Europa. Pietroburgo 745; Malta 768.
In Italia nelle 24 ore cielo vario, barometro ancora salito, tem-

peratura elevata.
Stamane eielo coperto o nebbioso, barometro livellato intorno

al 766, venti deboli intorno al ponente.
Mare generalmente calmo.,
Probabilità: tampo vario, venti deboli dei 3° quadrante,

Barometro ridotto 766,3 766,6 766,4 T&7,6
a 0° e ai mare

Termomet.esterno 10,4 14,0 14,5 93
(eentigrado)

Umiditkrelativa.... 91
.

7 65 88

Umiditàassoluta.. 8,57 8,98 1;93 7,92
Anemoscopioevel. N. 2 N. 2 N. O N.0
orar.mediainchil.
Stato del cielo........ 10. coperto 10. coperto 3. enmuli 0. nebbia

bassa

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. *14,8 Co 11,8 B. I Min. = 9,0 C. - 7,2 R.

INO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 30 dicembre 1882

GODIMENTO
VAI.ORI

dal
I

PREZZI FATTI 0 ORS I HEDI '

a cor tanti
. COM Effi HK UNE

ersato Apertura Chiusura Apertura Chiusura
ne

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
16 gemisio 1883 - - - 88 1Pjs - 88 1792 - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . . . 1° luglio 1882 | - - - 90 27 /s - -

Detta detta 3 Ot0 . . . . . . . . . . . 1· ottobre 1882 - - - - .... -
- -

Certificati sul Tesoro -Emiss. 1860/64 • • ,, $1 40 - 91 40 -
-

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . , ,
- - - - - -

- 89 ,,

Detto Rothschild. . . . . . . . . . . . . - 1 giugno 1882 i - - - - - -
- - 92 ,,

Ubbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . 1 ottobre 1882 -- - - - -
- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1 luglio 1882 500 500 -
-

- -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi ,
500 850 - - - - - -

-

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . . ,,
500 -

- - -
- - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . .
. . . ,,

- -
- - -

- - -
-

Bance Naziotiale Italiana . . . . . . . . .
16 gennaio 1882 1000 750 - - - -

- - -

Banca Romana . . . . . . . .,. . . . . . . . 1° luglîo 1882 1000 1000 - - - -
- - 1025 ,,

Banca Generale . .
. .

.
. . . . . . . . . .

- ,, 500 250 - - - - ð59 , - -

Società Generale di Credito Mobil. Ital. 16 luglio 1882 500 400 -• -
- - -

- -

Società Immobiliare . , , . . . . . . . . . . 16 ottobre 1882 500 500 - - - - -
- -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 16 luglio 1882 500 250 - - - - 624 , - -

BancaTiberina ................ ,,
250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . . .
15 marzo 1881 500 250 - -

- - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 16 ottobre 1882 500 500 - 430 50 - 430 50 - -
-

Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1882 500 100 oro -
-

- -
- - -

Id. Vita ................ 250 125oro - - - - -
- -

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . . 16 lugh'O 1882 500 500 - -
- - -

'

- 918 ,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 500 - -
- - - - -

Società Italiana per condotte d'acqua. . 10 gennaio 1882 500 oro 250 oro - - - - &97 ,,
- -

Anglo-Romana per l'illum, a Gas. . . . . ,,
500 500 - - - -

- - 1000 ,,

CompagniaFondiaria Italiana . . . . . .
150 150 - - - -

- - -

Ferrovie complementari , . . . , , . . . ,
16 Ingli"o 1882 - 250- 125 -

,

- - -
- - 290 ,,

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . . 16 dicembre 1881 100 100 - 110 . - 110 ,,
- -

-

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
10 Iuglio 1882 500 500 - -

- -
-
- 461 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
. . .

- 500 500 - -
- - - - -

Buoni Meridionali 6 OIO (oro). . . . .
. . .

- 500 500 - - - -
- - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba '. . - 500 50Œ - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250 250 - - - -
- - 268 ,

ObbL Ferrovie Sarde nuova emiss. 6 010 1e ottobre 1882 500 500 - - - -
- - -

Azioni Str. Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 26 emissione . . . . . . . . . .

- 500 500 - -
- - -

- -

Obbligazioni dette . . . .
. . . . . .

. . . . - - - - - - - -
- -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
16 luglio 1873 500 500 - - - -

-
- -

Sconto - O A MB I ŸÈEZZI PREZZI
MEDI FATTI gggggy ggggy:

Rend, Jt. 5 010 (10 luglio 1882) 90 25, 27 112, 80 fine corr.
8 Ys010 Francia. . . . . . . . . . . .

90 g. 100 02 In 100 02 Ils Banea Generale 558, 659 fine corr.
Parigi . . . . . . . . . . . , chaques -• • Banco di Roma 624 fine corr.

§ 010 Londra ,
908• - ¯ Società italiana per Condotte d'acque 493, 495, 500 fine corr.

. . . . . . . . . . ' chaques - 25 16 Nom coret di compensazione: Rendita 5 010 L. 90 45 - Rendita 3 010 53 50 -
5 010 Vienna e Trieste

. . . . . . 90g. - - Obbl. Beni Escl. 93 - Rothschild 92 - B. Nazioriale 2135 - B. Romana 1025
5 010 Germania. . . . . . . . . . . 90g. - -

- B. Gen. 560 - Cred. M< b. 755 - B. Roma 625 - B. Milano 585 - Società

Oro. . . . . . . . . , , . . . .
- - 20 83 Nom Immobiliare 500 - Soc. Telefoni,. ece , 110 - Condotte 500 - Acqua Marcia

990 - Gas 1000 - Strada Ferr. Merid. 164 - Ferr. Compl. 290 - Sarde 268
- Fond. Incendi 485.

Sconto di Esuca 5 010.
Interesal sulle anticipazioni 6 010 Il ßindaco : A. Pianz.
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INTENDENZA DI FINAHODI REWIO 0ÄLABRIA

AVVISO D'ASTA

per l'appalto dello spaccio all'ingrosso di Bagnara.
In esecuzione delParticolo 37 del regolamento pel servizio di'deposito e di

vendita dei sali e tabacchi lavorati, approvato con R. deereto 22 novembre

1871, n. &19, emodifiesto =col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi procedere
nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso
dei sali e tabacchi in Bagnara,nel cireondario di Reggio Calabria, nella pro-

appiranti.Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione aga-
ransia dMiaûlta degli obblighi oolittattuali. y -

ßarA ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta di ribasso
n9n inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Baranno a carico del deliberatarlo tutte le spese per la pubblicazioneAegli
afvisi d'asta, quelle per l'insersione del medesimi nella Gassetta l7fßeiale
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e

qgelle di registro e bollo.
Beggio Calabria, addl 18 dicembre 1882.

7237 L'Intendente: CICOGNA.

Vincia di Reggio Calabria.
A tale efetto nel giorno 20 del mese di gennaio 1888,» alle 'ore 10 antimer!- * SOCIETA' VENETA

diane, sarà tenuto negli uinci di questa Intendenza di finanza Pappalto ad POP XH1prese e Ostruzioni pubbliche
offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito in Reggio• (8• pubblicazione)
AIPesereizio dello spaccio va 80ngiunto il diritto della minuta vendita dei .A termini dello statuto sociale, i possessoridi azioni della Società Veneta per

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separatos illiprese e costruzioni pubbliche restano akvertiti che a datare da12 gennaio 1883,
sotto Posservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tàbacchl• presso la sede della Società in Padova, via Eremitani, n. 3306, dietro presenta-
Al medesimo sono assegnate n. 81 rivendite situate nei seguenti comuni: zione dei coupons n. 3, distinti in apposita scheda da ritirarsi dalPufficio stesso

Bagnara, Cosoleto, Deliannova, Scilla, S. Eufemia, Sinopoli, 8. Procopios saranno pagate:
ßcido•

,

L. 3 75 per interesse del secondo Remestre 1882, in ragione del 6 per cento
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appaltarsi all'anno sopra ciascheduna azione liberata del V decimo, e più
viene calcolata: L. 2 25 quale acconto di dividendo sulla gestione del 1882, e quindi

Comune . . . . Quintali 1708 equivalenti a . .
L. 91,380--

a) Pel sale Macinato . . . . Id. ,
14• n = L. 6 °,, per ogni azione.

Pastorizio. . . . Id. »
Id• " " 7257 Il Consiglio (PAmministrazione.

In complesso Quintali 170bpelcomplêB6if0imþ.diL. 91,990

6) Pei tabacchi' tzerinali. Q idnt.115 ,, compl ede.. importo di L. 99,558 SOCIETÀ ANONIMA DEI,LE FERROVIE DEla IIGNFERRATO

In compleado Quint. 115 ,, pel compless. Importo di L. 99,553

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative ven-

gono accordate provvigioni a titolo d'Indennità in un importo percentuale sul

prezzo di tarita, distintamente pei sali e pei tabatchi.
Queste provvigioni, caleplate in ragione di lire 3 622 per ogni 100 lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lire 1 247 per ogni 100 lire sul prezzo di ac-
quisto dei tabacchi, ofrirebbero un annuo reddito lordo approssimativamente
di lire 4551.
Le spese per la gestione dello sþaecio si calcolano approssimativamente in
lire 3551, e perelò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1000, la
quale, colPaggiunta del reddito dell'esercizio di minata vendita, calcolata in
lire 500, aminonterebbe in totale a lire 1500, che rappresentano il beneficio dello

spacciatore.
- I.. «euaguna Jimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-
sposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostenelbile presso la Ðire-
zione generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle finanze-in Reggio
Calabria.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

Isto, ostensibile presso gli uilici premensionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo spac-

olo è determinata:

Diciannovesiana Estrazione per l'ammortizzazione delle
ROBN: Obbligazioni emesse dai varii Comuni interessati nella costru-
aione della Ferrovia CAVALLERMAGGIORE-ALESSANDRIA.

TamA delle 148 Obbligazioni estratte in seduta pubblica
il 26 dicembre 1882, per ordine progressivo.

14 g 78 100 115 187 148 156 172 203
241 242 2&3 268 275 348 418 420 449 459
471 474 506 524 556 561 593 611

.
613 621

€>34 439 688 766 790 802 824 849 862 8û8
913 914 930 1000 1063 1068 1097 1112 1114 1154
1169 1175 1204 1284 1305 1825 1393 1461 1464 1547
1548 1606 1620 1631 1688 1634 1643 1716 1761 1785
1825 1828 .18AR 1877 1880 1893 1900 1923 1985 .1946
1951 1953 1984 2018 2020 2057 2065 2096 2099 2100
2126 2139 2143 2146 2162 2202 2209 2212 2213 2271
2278 2295 2312 2335 2364 2383 2388 2411 2418 2485
2456 2464 2465 2489 2525 2&29 2554 2555 2566 2578
2578 2581 2589 2637 2639 2681 2694 2699 27Í5 2725

In quintali sali pel valore di. . . L. 7,000
In quintali tabacchi id. . , , ,, 8,000

E quindi in totale L. 15,000
L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stanilite ßal regolamento

,

sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento del detto esercizio do-

Tranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego enggellato, la loro

2727 2748 2776 2784 2787 2806 2819 2831 2840 2845
2852 2853 2858 2866 2879 2887 2892 2927 -

Le suddette Obbligazioni cessano di fruttare col 31 dicembre corrente, på
al 2 gennaio successivo avrà luogo il rimborso in L. 500 mediante ritiro ili
esse, munite dei vaglia non maturi al pagamento. Detto rimborso verrà ef-
fettuato dallaDitta U. GEISSER e COMP., Torino.

oferta in iscritto all'Intendenza di Snanza· Obbligazioni estratte prima del 26 dicembre1882 enonancorarimborsate.
Le oferte per essere valide dovranno:
16 Essere stese au carta da bollo da una lira;

N. 245 estratta il 23 dicembre 1880.

2• Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta & titolo d'indennità a 246 > 22 > 1881.

-per la gestione e per le spese relative, tanto pei sali quanto pei tabacchi; Torino, 26 dicembre 1882. 7294
30 Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini delPart.8 del

capitolato d'oneri. Il Reposito potrà efettgarsiin numerario, in vaglia o Buo i BANCA DELLA SVIZZERA ITALIANA IN LUGANO
del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa
della ospitale del Regno, diminuito del decimo; L'acconto dividendo sulle nostre azioni di cui all'articolo 32 degli ètatgfi

&•.Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di sarà pagato con franchi 5 a datare dal 2 gennaio prossimo contro presenta-
obbligarsi. zione del relativo cupone:

Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni a Lugano, presso la Banea stessa, nonchè presso le sue agenzie e
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riter. rappresentanze;
ranno come non avvenute. a Milano, presso la Banca di Milano. 7307

L'aggiudicazione avrà luogo sotto Posservanza delle condizioni e riserve
etabilite dal ripetuto capitolato a favore di quelPaspirante che avrà richiesta RENIÛIŸIÛ BI ABER T '
la provvigione minore, semprechè sia inferiore o almeno ugnale a quella por-
tata dalla scheda Ministeriale. Come risulta dal verbale della 16 estrazione eseguita il 1° dicembre 1882,
II deltberatario, alPatto dell'aggiudicazione, dovrà diohiarare se intenda d¡ le obbligazioni

di lire 500 del Prestito della Città di Adernò estratte portano
acquistare con denaro proprlò la dotazione assegnata per la gestione delloli numeri seguenti:
spaccio, oppure di richiederla a Ado, indfeando in quest'ultimo caso il modo con 011 022 093 109 165.
eul intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del espitolato A Adernò, dicembre 1882. •

oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo. Fer il ßindaco: GUZZARDI.
ßeguita faggiudicazione saranno immediatamente restituiti I depositi agli 7809 D ßegregario: ALÓNGI.
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SOCIETA' AÑÓÑIi£A
della Strada Ferrata da MORTARA a YIGEVANO

(2a pubNicazione)
La Direzione della Società avendo proceduto alla pubblica estrazione di

numero ventiene azioni sociali per la tangente di ammortizzazione dell'an-
nata 1882, in base all'articolo 49 dello statuto sociale, ed a termini della de-
liberazione 24 settembre 1881 dells assemblea generale degli azionisti, ad in
conformità del regolamento relativo, approvato dalla precitata assemblea ge-
nerale,

NOTIFICA:
che li numeri designativi delle azioni estratte sono li seguenti:

16 Estratto N. 520 12° Estratto N. 1622
2• > > 1776 13e 2475
8° » » 1040 14• » 2300
4° > > 22364 156 » » 1983
5° » » 578 16• > > 907
6° > > 1530 17• » » 427
7• » » 756 18e » » 103
8• » » 1924 19e > i 1119
9° » » 2070 20° » » 64
10e » » 2315 21° » » 1822

Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certideato
di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il degonito richiesto per
idire all'ineanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi
a contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

Pantorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà ineafidata di dirigere sotto la sua responsabilità
98 in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
nento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
La canzione provvisoria è fissata in lire 1000, ed in una metà dell'annuo ea-

none di deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle
al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno
:lel deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
E termine utile per presentare in uno dei suddesignati añici oferte di r!-

aasso eni presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giornt
15 anecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le apese tutte inerenti all'appalto e Quelle di registr0 Ono a carico del-
l'appaltatore.

11• > > 1708 22o » » 1870 Roma, 28 dicembre 1882.

Che il e amento del capitale delle suddette azioni estratte sarà fatto, come 7228 II capogegione: g. ygIgggy,
infra, dalla Banca Lomellina, in Vigevano, e dalla Banca Masso e Guillot, in
Torino ; N. 411.

Che a termini dello statuto e regolamento succitati . . , , ; ,
Il pagamento o rimborso del capitale delle azioni estratte, a lire 500 ca- Ë1RIStero dei Lavori Pubblici

dana, si farà, contro rimessione dei titoli di esse azioni, dal primo aprile del
vegnente anno 1883 (Art. 49 dello statuto ed art. 9 del regolamento).
Le azioni estratte hanno diritto alla percesione dell'interesse semestrale in DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

corso ed in seadenza al 20 marzo 1883; dalla quale epoca cessa per le mede-
sime ogni decorrenza di interesse (Art. 49 dello statuto ed artipoli 8 e 12 del
regolamento).
In cambio delle azioni rimborsate e rimesse alla Cassa sociale (Banche pre-

dette), gli azionisti riceveranno nuovi titoli portanti li atessi numeri di esse
azioni, chiamati Titoli di dividendo, li quali al pari delle azioRi in circola-
zione saranno ammessi al deposito per l'intervento alle assem e generali
degli azionisti, e conserveranno gli stessi diritti delle azioni non eatinte enl-
Pavere della Società eceedente il capitale nominales cessando dal partecipare
all'annno interesse (Art. 49 dello statuto ed art. 12 del regolamento).
Li titoli di dividendo potranno essere o nominativi od al portatore, secondo
il desiderio del possessori delle azioni da estinguersi, li quali ne faranno ana-
loga didhiarazione alla Cassa (Banche adddette)mediante appositimoduli pre-
disposti presso la Cassa stessa. - La consegna del nuovo titolo avrà luogo
15 giorni dopo-la suddetta dichiarazione (Art. 13 del regolamento).
Le azioni estratte e non presentate al rimborso entro dieci anni dopo la

pubbûcazione dei relativi numeri nella Gazzetta Ufgeste del Regno saranno

considerate distrutte, ed 11 loro ammontare sarà devoluto alla Società (Arti-
colo 50 dello statuto ed art. 11 del regolamento).

Vigetano, addì 17 dicembre 1882.
7175

' I.A BIREzIONE.

N. 403.

Ministero dei Lavori Pubblici

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 24 gennaio 1883, in una delle sale di questoMinistero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia

fŒrefettura di Aquila. avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, reeanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto
per lo

Appalto delle opere e promiste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di P serie, dalla Taurna di Cerchi a

Barrea, compreso fra gli abitati di Baried e di. Alfeëeña, Aella ,
lunghezza di metri 10,05$ $6, in prodinbia Ni Aquila, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 126,990.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indienti giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufficile loro oferte,
escluse quelle per persons da dichiarare, estese en carta bollata (da una
lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quegli che risulterà il migliore oferente , e ciò a pluriti di oferte, purchè
sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla
scheda Ministeriale.
L'¼npresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data lo agosto 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE ** 'ausi i di a ent av dersi testo dopo la regolare consegna per aare
, ogni cosa compinta nel termine di mesi trenta.Avviso d'Asta. Per essere ammessi nii'asta i concorrenti aovranno presentare 11 certificato

Alle ore 10 antimeridiane del 18 gennaio 1883, in una delle sale di questo di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
Ministero dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con deboeiti
Prefettura di Catanzaro, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col in contanti od in altro modo.

metodo dei partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto per cento, allo in- Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
canto per lo a) Un certifloato di moralità rilaseiato in tempo prossimo all'incanto dal-
Â alto dello O ¢re e rovviste OC¢orrenti alla manutonZione WOf)8¾. l'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;ÊË Ë Ë

della b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefettonaie (dal 1° aprile 1883 al 31 marzo 1892) del tr0M¢0 il quale sia stato rilaeciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il con-
strada nazionale n. 36, da Coraci «WAngitola, compreso fra il corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere dotto la sua responsa-

Ponte Mastro Elia ed il ponte Angitola, della lunghezza di hilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo
etta ib eseguimento e la direzione dei lavori di eni nel presente avviso.enetri 26375, per la presunta annua sornwaa, sogy a r asso

La cauzione provvisoria è fissata in lire 2000, e nel decimo dell'importo
d'asta, di lire 11,000. . netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario Od in
Pereið ooloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borea nel
indidati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffiel le lor'o oferte, giorno del deposito.
eseläse ague11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da 11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici B¤0003sivi a quello del-
ana lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli- I'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
berata a quegli che risulterà il migliore oKerente, e ciò a'pluralità di oferte, Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici oferte di ri-
purchò sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
dalla scheda Ministeriale.

• 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale Le spese tutte.inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale l'appaltatore.
In data 10 luglio 1882, visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti Roma, 27 dicembre 1882,
RSici di Rema e Catanzaro. 72W R Caposeziois¢: M. FRIGERI.
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N. 401 1888, sulla base dei prezzi indicati nelPanzieita†o elšsëo, naito al capitolispe--
ciali d'oneri e ribassi, per eseguirne 11 deliberamento définitivo, a favore, deÍ

Ministerode i Lavori PubbÏ1ei -g;,.7,•;,-;;,,::,:;:.nche slavi una sola oferta che migliori il prezzo

Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Consiglio d'amministrazione

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRAÐE e tto nel ist Ë p enaicato e reaso i vistrettimilitari diMilano e Genova,

Avvise d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 18 gennaio 1883, in una delle sale di questo

Ministero, dipanzi al ûÎrettore generare di ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Siracusa, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col

metodo dei partiti segreti, recauti 11 ribasso di un tanto per cento, all'incanto
per lo

Appalto delle opere e proeviste occorrenti alla manutenzione noven-
nale (dal 1° aprile 1883 al 31 marzo 1892) del tronco della

strada nazionale da ßanta Caterina a ßiracusa e Noto, compreso
fra ßiracusa ed il Ponte Passomarino, della lunghezza di metri

· 57390, escluse le traverse di Floridia, San Paolo Solarino, Pa-
lazzolà e Buccheri, in provincia di ßiracusa, per la presunta

Alle oferte per questo ineanto sono applicabili le regole di accettazione e
le clausole di nullità stabilite dall'avviso di primo incanto, in data21 novem-
bre u. e., n. 3.
Gli aspiranti alfasta per essere ammessi a presentare I loro partiti do-

Vranno fare presso il detto Consiglio, ovvero presso le Tesorerie dello Stato
di Milano. Genova e Torino, o nelle Casse dei Distretti militati di Milano e
Genova un deposito di lire 25,000, od in contanti od in rendita del Debito
Pubblico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella
in cui il deposito viene fatto.
Sarà anche faeoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro partiti

auggellati ai Distretti militari suddetti. Di questi ultimi partiti però non si
tetrà alcun conto se non giungeranno al Consiglio ufficialmente e prima
dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà in egual modo che gli accor-
renti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la rieevata del me-
desimo.
A Torino, addl 27 dicembre 1882,

annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 21,020.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,
esclusè quelle per persona da dichiarare,

estese su carta bollata (da
una lira), tiehitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte

purchè ala stato saperato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla e6hoda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alPosservansa del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 81 luglio 1882, visibili assieme,alle altre carte del progetto nei sud-

detti uflici di Roma e Siracusa.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno þresentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'ineanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi
in contanti od in altro modo.

728û D Direttore dei co¾il : A. BONADEI.

N. 402.

Kinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiano del 18 genn'aio 1883, in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Catania, avanti il préfetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, alPin-
canto per lo

Dovranno inoltre i concorrenti esibire: Appallo Àélle opere e pf6 fliste OC¢Offen#i alla 9Nanuf6NZione ¾07897-
a) Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dal-

l'autorità del luogo di domicÏllo del concorrente; fennal (dal 1 aprile 1883 al 31 fuerzo 1892) del frondo della
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto' sitada nazionale Tefinini-TdorfNina, coinpf€80 fra Mongelavang

il quale sia stato rilasciato da non più di sex mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità e Nicosia, della lunýhezza di metri 18620 30, escluse le traverse
sa I..enamaavori, hale cognizioni e espacità necessarie per l'esegui- di Sperlinga e Nicosia, in provincia di Catania, per la reaunta
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La canzione provvisoria è fissata in lire 1500, ed in una metå delPannuo anneta sotnrna, soggetta a ribasso d'asta, di life 13,MO

canone di deÏibecamento quella definitiva, ambedue in numerario od in eartelle
al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno
del deposito.
II deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi a quello del-

l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici oferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uflici le loro oferto,
esefuse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una tira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.

15 ancesssivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. L'impresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale
Le spese tutte inerenti alfappalto e quelle di registro sono a carico del- per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quellõ speelalá

Fappaltatore. in data 25 agosto 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto net ¿ûd-
Roma, 28 dicembre 1882. detti nifici di Roma e Catania.

7226 H Daponesione: M. FEIGERI. Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certificato
às niet vorautu iu una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE per adire all'incanto, avvertendo che non sarannosecettate offerte con depo-

DELLA FARMACIA CENTRALE WIILITARE rËnŠÊn i e e roorÌentÌesibire:
AVVISO D'ASTA PER REINCANTO

in seguito all'offerta de1 ventesimo.
Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolamento, appro-

Vato con R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile
l'oferta di ribaaso equivalente al ventesimo sui prezzi ai quali nelPincanto
delP11 dicembre volgente risultò deliberato l'appalto, come fu annunziato

nelPavviso d'asta del 21 novembre u. e., per provvista di ßoetanze medicinali

varie, descritte nell'elenco annesso ai capitoli speciali d'oneri, in unEsol lotto,
delPimportare di fire 200,000 di minimum a lire 300,000 di maximum, da in-
trodursi nei magazzini della Farmacia suddetta, a misura del bisogno, du-
rante l'anno 1888, previa richiesta del Cons:glio d'amministrazione predetto,
o per esso dal ãoo presidente, per cui i ribassi d'incanti di lire 16,575 per
cento, e quello suddetto uguale al ventesimo in lire 4,171, importano una de,
dazione di lire 20,146 per cento dal prezzo pritoitivo d'appalto, accennato nel
suddetto elenco unito ai capitoli speciali d'oneri.
Si procederá perciò presso Pañielo del Consiglio suddetto,(in Torino, nel-

l'edificio denominato Caserme vecchie, sul Corso Sieeardi, o. 11, piano terreno,
al nuovo incanto di tale provvista, col mezzo di partiti auggellati, scritti su
carta col bollo ordinario da uma lira, alle ore 10 ant, del giorno 15 gennaio

a) Un certifloato di moralità rilasciato in tempo prossimo alfinoanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto
il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per resegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La canzione provvisoria è fissata in lire 1000, ed in unametå delPannuo ca-

none di deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in eartelle
al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorne
del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorai l5 successivia quello dell'aggin--

dicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uñici offerte di ri-
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a
giorni qúindici successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento,
Le spese tutte inerenti alfappalto e quelle di registro sono a enriect del-
Pappaltatore.

Roma, 28 dicembre 1862.
7227 8 Caposesione: M. FRIGERI.
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INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIk 2:aeëÎ•¾$'°Îo¾e"r'"a"$."$'$$¾|" ll"691.' ""'"'°'
AVV I 8 0 D' A ST A per l'appalto dello spaccio all'ingross FROSPETTO delle 37 Rivendite aggregate allo ßpaccio.

delle prîvative in ßan Donò di Piave. M a a
COMUNE FRAZIONE NUMERO a= ë

In esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di ven- 4 2e
dita dei sali e tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre1871, ove della ya a

a. MS, e modiñeato col R. decreto 22 Inglio 1880, n. 5577, devesi procedere esistono le Rivendite o Via Rivendita o = Y

al conferimento dello spaccio all'ingrosso delle privative in S.DonàdiPiave, B"?
nel circondaria di S. Donà di Piave, in provincia di Venezia.
A tale effetto nel giorno 18 gennaio 1883, alle ore 12merid., sarà tenuto negli
niioi dell'Intendenza delle finanze in Venezia l'appalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito in Vene-

zia ed i tabacchi dal magazzino di deposito sito pure in Venezia.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita del S. Dona di Piave
generi di privativa, daattivarsi nello stesso locale, ma in ambiente, sepa-
rat,0. 50$$0 l'OSSOFTSBZS Ài tRitO 10 prOBOTIBIOBÎ 907 10 riVOBdit9 dei ß81i 8 in-
banchi.
Almedesimo sono assegnate n. 37 rivendite, distribuite nei comuni indicBti

nell'applegato elencd.
La quantitå presuntiva delle yendite annuali presso 10 spaccio da appal-
tarsi viene calcolata: Noventa di Ëiave

a) Pel sale .

Comune, macinato e rañinato quint. 116 equival, a L. ß2,
Pastorazio -

. . . , , . . Id. 210 id. ,,
2 20

In complesso quint. 1370 equival. a L. 64‡>20

b) Pel tabsceo qvintali 284 pel complessivo importo di . . . . L. 168 000 Meolo
À correspettivo della gestione dello agaccio e di tutte le spese relagve,

vengono accordate provvigioni, a titolo d'indennità, in un importo perden-
taalesul prezzo di tariffa, distintamente petsali e phi tahaeehi. Questeprevvi-
gioni, caídolate in ragione ,di lire 4 301 per ogni cento lire sul prezzo di ac° Musile
quisto dei sali, e di lire 1 047 per ogni cento lire sul prezzo di acquisto dei
tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativo di lire 4383 19.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
lire 8882, e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 1001 19, la
quale, coll'aggiunta del redHto lordo dell'esercizio della rivendita in lire
8018 76, ammonterebbe in totale a lire 4019 95, che rappresentano 11 b'enelleio Grisolera

dello spacciatore.
L,a dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato que-

sposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Ú¶ Cavazuccherina
reziose generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle finanze in Venemig
G.li obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicatl (a apposito caliiton

Iñtò, détensibile presso gli uilici premenzionati.
La gotasidne o soorta III tui dovrà essere costantemende provvedutq 1 Fossalta di Piave

spaceto è determinata:
In toistali 57 in sali pel valore di . . . . . . L, 3000

Id. 50 in tabacchi pel valore di.
.

. . . ,, 5000

E quindi in totale L. 8000 |

Itappilto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolimenio
imlla Góniabilità generale dello Stato.
,Coloth che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizia do-
Trainò presentare nel giorno e nell'ora enindicati, in piego suggellato, la loro
oferta in iseritto alla Intendenza delle finanze in Yea mia.

Lð oferte per essere valide dovranno:
1. Essere stese su carta da bollo da una lira;

Ceggia

Torre di Moste

Venezia, li 14 dicembre

2. Eeprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo di indennità

per la gestione e per le spese relative, tanto pei sali, quanto pei tabacchi;
8. Essere garentite mediante deposito di lire 1200, a termine dell'art. 8

Piassa 1
Centro 2
Idem 3

Intestatura 4
Chiesannova 5

Passatella di ßópra 6
Palazzetto 8
Colvecchia 9

Mussetta di Sopra 10
9

Piazza 1
Centro 2

Romanziol 3 A
Casa Alta 4

Tessera di Grassaga 5
5

Piazza 1
Centro 2
Losson 3

3
Centro - 1

Strada Nuova 2
Gapo Sile 3

CA Malipiero 4
Croce 5

5
Piazza 1
Largon 2
Revedoli 3
Tomb lino 4

4
Passarella di Sotto 3

Canalcalmo 4
2

,

Piazza 1
Via Campagna 2

Campolongo di Fossalta
di Piave 3

Campo d'Argine 4
4

Piazza 1
Dentro 2
Gaianiga 3

8
Piazza 1
Rotta 2

-- 2
1882.

L'intendente: VERONA.

(ga pubblicazione)
ITALIANA DI 00STlWIONI METALLIGHE

del capitolato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi in mimerario, in vaglia o

buoni del Tesoro,.ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di
Ilorea,della capitale del Regno, diminuito di un decimo; ·

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la gapacità di
obbligarsi.
Le oirerte mancanti di tali requisiti, e contenenti restrizioni o deviationi

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte d' altri aspiranti, si riter-
ranné come non avvenute.

laggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
athbilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
Îa provvigione minore, sempre che sia inferiore od almeno uguale a quella
ortata dalla scheda Ministeriale.
11 deliberatario, alPatto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

sequistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

spaccio, oppure di richiederla a fido, in4icando in quest'ultimo caso il modo

cWä eni intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capito-
láfo d'oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

ßeguits Paggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
aspiratÀi. Quello della delibera sarà trattenuto dalPAmministrazione a garan-
siá definitiva degli obblighi contrattuali.
Shrì ammessa entro il termine perentorio di giorni 15°l'offerta di ribasso
peu inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
SaranRO 8 Shrinn dat deliharstorin fntfa la unenn mer la anhblinaminnA darli
avvisi d'astas tuolle per la inserzione dei medesimi nella Gassetta UfficiÃle

SEDE E ÜIREZIONE -- NAPOLÌ, 24, ß‡Yada Mediggg.
OPIFICI MECOANICI - CasteHammare (Stal>ia) e Savona (Liguria)

Assemblea generale straordinaria

Avviso agli azionisti.
Il Consiglio d'amministrazione delfhnpresa industriale Italiana di kostru-

zioni Metaniche ha l'onore di partecipare agli azionisti della Società che il
giorno di ladedi 29 gennaio 1888, all'ora 1 p. m., iin Napoli, alla sede della

Società, palpzzo Fondi, strada Medina, .numero 24, avrà Inogo l'assemblea
generale straordinaria degli azionisti a norma dellprticolo 31 dello statuto
sociale.
Le insterie a sottoporsi alle deliberazîoni della medesima sono le seguenti:

1. Ratillea di convenzione finanziaria ;
2. Aumento del capitale sociale;
3.;ModifÏcazione all'art. 18 deUo statuto sociale ;
4. Comunicazione del Consiglio.

I signori azionisti che vorranno interveitire dovranno, giusta lo statuto so-
ciale, rappresentare almeno 20 azioni, ed eseguirne il deposito presso la Cassa
della Società venti giorni prima del 29 gennaio 1883.

Napoli, 27 dicembre 1882.
Per il Consiglio d'amministrazione

7210 L'Amministratore delegato: ALFREDO COTTRAU.

ÓAMEBÁNO NÀTALE, Gerente, i ROMA - Tip. Eamor Bona.
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Casa posta,nel comune di Paliano, in via Vicolo del Carmine, confinante

con la strada in più lati ed Imperoli Giuseppe, sez. 16, part. 607, valore con-

Avviso per vendita coatta d'immobili.
Il sottoscritto esattore rende pubblicamente noto che alle ore 10 antimeri-

diane e seguenti del giorno 25 gennaio 1883, nel locale della Pretara di Pa-

liano, con l'assistenza degli illustrissimi signori pretore e cancelliere della
B. Protura mandamentale di Paliano, si þrocederà alla vendita di primo in-
canto degli immobbi appresso descritti:
1. A danno di Prili don Francesco fa Giuseppe - Terreno in contrada Pa-
inno, confinante con Fratoechi Gioacebino, Furia Isidoro, Bertoni Luigi, esten-
Bione 1 12, sezione 16, part. 2065, reddito catastale scudi 18 67, prezzo minimo
lire 76 93, Libero.

Terreno in contrada Cona, confinante con fosso, Moschetti Domenico.in
due lati, estensione 3 18, ses. 16, part. 2096, reddito catastale so. 27 64, prezzo
minimo lire 131 67. Libero.

Terreno in contrada Colle Faiano, confinante con strada, fosso e Simeoni
Vittorio, estensione 3 20, sez. 2•, part. 179, reddito catastale sc. 11 39, prezzo
sninimo lire 54 25. Libero.

Terreno in contrada Guardiola, o Fosso di Lupo, confinante con la strada
in tre lati, estensione 10 43, O 07, sez. 86, part. 1247 e 1248, reddito catastale
Bondi 116 92 e 0 18, prezzo minimo lire 557 e 3 71. Libero.

Terreno in contrada Santo Rocco, confinante con la strada in due lati e
Martini Venerands, estens. 1 51 e 1 18, sez. 86, part. 1255 e 1258, reddito ca-
tastale sc. 2 64 e 6 34, prezzo minimo lire 12 57 e 30 19. Libero.

Terrene in contrada Santo Rocco, confinante con la strada in due lati,
Trines Luigi e Sinibaldi Baldassare, estensione 5 72 e 0 29, sezione 36, par-
tieello 1529 e 1580, reddito catastale acudi SA 26 e 5 91, prezzo minimo lire
168 21 e 46 92. Libero.

suario lire 22 50, prezzo minimo lire 8 48.
Casa in via del Forte, confinante con la strada in più lati e Bernola dot-

tor Raimondo, sezione 1a, particelle 61912, 620I2, 623t3, 62413 e 625, valore een-
saario lire 45, 87 50, 80, 22 50, 37 50, prezzo minimo lire 837 50, 257 25, 225,
168 75, 257 25.

Casa in via Vicolo della Portella, confinante con la strada, Darascenzi
Luigi e Lauretti Raffaele, ses. 16, part. 668(2, valore censnario lire 22 50, prezzo
minimo lire 168 75.

Casa in via del Forte e piazza del Plebiscito, confinante con la strada
in due lati e Prili Adorno, sez. 16, part. 68511 e 68611, valore censuario lire
45, 60; prezzo minimo lire 337 50, 450,
2. A danno di Pacciano Luigi fu Francesco - Casa sita in viaMargherita,

confinante con la strada, Vetti Mariangela, Fratocchi Maria ed Amalia, se-
zione 80&[4, valose censuario lire 23,,prezzo minimo lire 12 37.

Casa in via Margherits, confinante con Palagi Premiosa e Giannetti Cle-
lis, sez. 809I5, 2576, valore censuario lire 22 50, prezzo minimo lire 168 75,
8. A danno di Rossi Panfilo fu Luigi - Terreno in contrada Abbadissi,

confinante con fosso, Carola Francesco e Todli Ferdinando, estensione O 82,
1 46, 10 24, ses. 36, part.906, 908, 909, reddito eatastale acadi 2 27, 2.25, 40 96,
prezzo minimo line 10 81, 10 71 e 195 13. Detto terreno è ritenuto a colonia
da Carola Franceseo.
NB. La somma da depositarsi in garansfa dell'offerta deve essere in rag-

guaglio del 5 per cento.
Occorrendo un secondo e terzo ineanto, avranno luogo nei giorni 1

brato 1883 11 secondo, e 8 febbraio il terzo.
Pallano, li 27 dicembre 1882.

7281 Per l'Esattore - Il Collettore: F. MILANI.

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
496 SETTIMANA. - Dal 3 al 9 dicembre 1882 1169

PROSPETTO DEI PROBOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA. -

Media Prodotti
Bagagli Grande Piccola Introiti dei

ANNI Viaggiatori
e cani velocith Telocità diversi

Tour.s
chilometri per

esercitati chilomehru

Prodotti de11a Settimana.

1882 210,755 10 8,040 55 56.544 10 226,606 70 15,800 00 517,546 45 1,680 00 82T 56

1881 170,051 13 5,013 33 63,649 65 189,461 00 12,554 65 440,729 76 1,460 00 801 87

Diferene '

Issa ‡ 40,703 97 # 8,027 22 - 7,805 55 # 37,145 70 + 3,245 35 # 76.816 69 ‡ 120 + 25 69

Dal I Gennaio. - %

1882 10,460,893 69 315,676 97 2,641,904 36 9,381,948 44 380,659 49 23,180,582 95 1,648 59 14,968 88

1881 10,211,646 62 313,218 69 2,735,832 43 9,765,747 79 226,414 85 23,28$,859 88 1,450 08 16,056 26

Diferine

1882 ‡ 218,747 07 ‡ 2,458 28 - 93,928 07 -383,799 35 154,245 14 - 102,276 93 ‡ 98 51 -1,087 43

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

1882 101,731 35 4,541 00 15,949 75 12ô,908 65 7,875 10 260,005 85 1,338 00 194 32

1881 103,ô34 23 2,679 07 15,692 53 112,971 19 6,51a 241,489 73 1,324 00 182 89

Difereue

Issa ‡ 1,097 12 ‡ 1,861 93 ‡ 257 22 ‡ 13,937,46 ‡ 1,362 39 ‡ 18,516 12 + 14 00 ‡ 11 93

Dal 1 Gennaio.

1882 5,176,603 28 139,901 76 804,996 85 5,090,852 70 270,23Š 73 11,482,588 32 1,338 00 8,681 90

1861 5,091,778 20 138,933 90 771,172 35 4,402,504 28 281,815 23 10,686,203 96 1,299 05 8,226 17

Diferene

1882 ‡ 84,825 08 ‡ 967 86 ‡ 83,824 50 ‡688,848 42 - 11,581 50 ‡ 796,384 36 ‡ 88 9õ # 355 73

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Li Giuseppe e Domenico fratelli
Chiara fu Domenico, reeldenti in Chia-
lamberto, notificano che il Tribunale
civile e correzionale di Torino, conde-
ereto in data 2 ottobre scorse, mandò
asenmere giurate sommarie informa-
zioni sulla domanda stata da essi pro-
putta ya la dishiatkaione di annenza
del loro fratello Ferdinando.
-Torino, 28 novembre 1882.

6588 MATTEO MARIANO prOO.00IŽ.

AVVISO.
(ga pubblicaziong

11 Tribunale di Macerata, in camera
di consiglio, il 27 novembre proesimo
decorso, emarò sovra istanza di Gatti
Luigi, Gatti Antonia la Cresci, Gatif
Ross.-Orsola in Civitelli, Sformini Vit-
toria vedqva Gatti, auto in proprio
nome, quanto in rappresentensa dei1-
gli mino Giuseppe ed Anna Gatti,
domiciliati a Macerata, tutti aininésai
al gratuito patrociniocon decreto della
Coataittist acdcato proon quel Lim
bunale 17 settembre ¾82, il negaante
decreto

Per questi motivi,
Accogliendo in tutte la parti lo

avanti esteso ricorso,
Dichiara che i certineati di rendita

ó per cento, u. 12086L per lire 26, ri-
lasciato a Torino li 20marzo 1868, au-
mero 95980, per lire 5, rilaseisto come
sopra 11 6 giugno 1865, n. ,95981, par
lire 20, rilaseisto pure a Torino il 6
giugno 1ûCL, intuotati a Gatti France-
seo fu Pasquale, nonehè la somma de,
pnaitata nella Cassa dei Depositi e
Prestiti in lire duecento, con polizza
17 marzo 1880, n. 26, apettano in gör-
zioni egnali'per suecessione intestata
legittima nei figli del predetto Fran..
eesco Gatti, cioè Luigi, Antoais, Rosa-
Orsola, Anna e Giuseppe; ed alla ma-
dre Vittoria Sforsini figlia tiel fa Pa-
squale, tutti domiciliati in Maðerata,
Autorizza quindi la Direzione Gege-

rale del Debito Pubblico, e la Caesa
dei Depositi e Prestiti a -conseitnare
liberamente e senza ecce2ione ai no-
minati eredi in seguito di analoga ri-
eevuta la somma di lire 200, e la com-
plessiva rendita di lire 50, dopo essere
stata questa tramatata a forma di
legge in titolo al portatore, esõnerandb
detta Amministrazione da ogal respou-
sabilità per la restituzione, e con fa-
coltà alla enunciata vedovã di'poter
disporre della quota apettante al mi-
nori a di loro Vantaggio.

Macerata, 1 dicembre 185¾
6933 Barrma FArvecr.
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COliKUNE DI ANCONA
Proroga d'incanto per 2'appaitofella peitezza della città.

I'Ur idigrèiiite cireditanze nòà potendo già afer litogo þel giõrno 2 gen-
maiolinesátá pe I!ahjiaÍ¶della bettefz della città, iniletto con avviso del
22 nörrenfe mese, si reiaë goto dhe Thicanto stèsió è proreirato al giorno di
innedi 8 di detto meèe ,di gennaio.
I Il jerigtrie Atlfe a presentere le citerte ribasso scade alle ore aidici au-
timéridiaWÑ deÏIo stesso giorno 8 gehnaio l'apertura dei pieght contenenti
le eferte hi farà alle ore dodici meri age anceessive. Il termine utile poi
Iser l'efferia di rigesima scade il giorno di giovedi 18 del ripetuto inese di
gennaio.
Per tutte le altre condizioni si osservetÑÌuanto trovasi stabilito nill'av-

Viso sovradetto del 22 andante mese.
Ancons, dalla Re idéàsa chin1xnale, li 30 dicemtire 1882.

Il antaali T FREÚIANÏ.
7805 14 Segretario N. ROSSINI.

Per essere animessi.all'asta i concorrenti dovranno presentare il certillegtd
di aver versato in una Cassa di Tesóreria propiaciale iÏ deposito richiesto
per adire allo ineanto, avvertendo che äon esranno accettate oferte con de-
positi in contanti ca in Altro modo.
Dovranno inoltre i boncorrenti esibire:
a) Un certinesto di moralità riliseläto in tempo próssidið allinealito dål-

l'autorità del luogo di domicilio del èondoriente i
b) Un attentato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefittà,

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il cóneòr-
rehtero la persona che sarà incaricata di dirigere sotto fatuaregòfsibliitÑ
ed in sua vees i lavori, ha le cognisiont à capacità neceseki§ per l'ègNgül-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 45,000, ed in lire 89,000 quella gea

flàitiva, ambedue in numerario od in cartelle al jortatorè del Dèbito Pob-
blico dello Atato, al valore di Borsa nel giorno del depoálto. '

Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci sucessuivi a quello della
aggiaticazionè stipulare 11 relativo centratto.
Il terraine utile per presentare in nao dei suddesignati añiei ok'erte di ri-

basso enl prezzo deliberato, non inferiori.al ventesimo, reeta etabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di segalto deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle ili registro sono a carico delloTVISO d'incantO 40ÊRÎÉif0 in seguif0 « tibasso dimges NO• appaltatore.

Elle ofe 10 ant, del di 14 gennaio 1883, in questa Õasa comunale, innanzÏ Roma, 29 disenibre 1882,
la Gianta municipale, si procederg, in seguito all'ottenuto fibassõ del vige- 7304 R Caposezione : M. FRIGERI.
Simo, älÌ'Ïnchato definitivo, a candela vergine, secondo le norme del accola
mento 4 settembre 1870, n. 5852, per l'épalto dei lavori di riordinamento di N. 413.

a t er perrt stil prezio di ÏIre 10$,551 15 cui si è ridotto per i se- Sterodei Lavori PubbMei
guenti ribassi (23 per cento) quello progettato di lire 130,655 69, fissato a base
del primo incanto.
Ilaggiudieskiàáe dilinitivá segalrà a favore di qtiello fra i conecrrenti che

ribasseià di p:ù I prezzo suddetto. Nel caso che nessnao si presentàsse in
questo definitivo incanto a fare ulteriore offerta, rimarrà deHberatario defini-
tivo*17oblatore del preindicato rijksho di vigesimo, signor La Porta Leonardo
fa $tátachio.
GÌi asþiranti all'appallo dovranno proharre alla Giunta che presiederàl'asta

un certificato di data non anteriore a sei mesi, rilasciato da un ingegnete
capo in attività di servizio in ufficio pubblico, col quale si attesti la idoneità
del coneortento néi lavori da eseguÏrsi, nonchè un deposito provvisorio dilire
8582 78 in bigliettt di Bknda öd in rendita del Debito Pubblico dello Stato al
portatðre gi valore corránte.
Nel termine di giorái dieci dalla seguÈa definitiva aggiudiassione, l'aggin-
dieàtgrio doitrà prestare Ja£ausione definitiva nella somma di Iire 13,066 58,
b ti di Banes 64 m effetti pubblici dello Stato ai portatore, al valore

Il-progetto d'arte ed i capitoli generalÏ e speciali che riguardano l'opera in
aggsl†o sono visibili in segreteria, nelle ore d'ufficio.
Tutte le spese d'asta e di registro eodo a carico dell'aggiudieftario.
Dalla Casa comunale, 11 01 28 dicembre 1882.

8 Begretario del Comune: DOMENICO GENTON2;A.

Rinistero dei Lavori Pubblici
DIREŽf0NE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

DIREZIONE GENERALE DÍ PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 inntifneridiano del 25 gennaio 1888, in una delle Ale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Avelliàà, avanti 11 ¡irefetto, si addiverrà almultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
caato per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del troncô
della strada provincible diP serie da Paternopoli per Montella
verso Acerno, consgreso fra il ponticello Filettosella, dopo ilponte
ßerracastagna, eËe crdei di Acerno, della lunÿhezza di metri
5674 87, in provincia di Avellino, per la presunta sonuna, sog.
getta a ribasso d'asta, di lire 114,505.
Perciò coloro i quali verranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati nifizi le loro oferte,
esclusé quella per persona da dichiarate,eatese su cartabellata(daattalira),
debitamente sottoneritte e suggellate. L'impresa sarà quilidi deliberata a que-
gli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di oferte, purché sia
stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda
Ministeriale.
L'impresa resta Vincolata all'osservansa del vigente cagitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 80 novembre 1879, visibilî, assieme alle altre earte del prógetto, nei sud-

Avviso d'Asta.
Aile òtä 10 antimeridiane del 17 gennaio 1883, in una delle sale di questo

Rifulâterg, Ri)1anzÏ Al ßirettore generale delle strade ferrate, e presso le Regie
Piel'attúgdi Belluno e di Treviso, atranti i rispettivi prefetti, si addiverrå
slËiiÍftalièamente, col metodo dei partilii segreti recauti il ribasso di un tanto
per eento, allo incanto per lo

Apgàito delle opere e provviste òccorrenti alla costruzione del
fýðnco della ferrovia Belluno-Feltre-Treviso, compreso fra Fe-
etelevada, della lemghezza di metri 8512 eirca, nelle pro-
efalóie di Belluno e di Treviso, escluse le espropriazioni stabile
edyprovvista dei ferri d'armaWento, per la presuntä fom¾ta,
ggetta a ribasso d'asta, di lire 885,000.

Pereló coloro i quaû vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli in-
didati gloraó ei ors,-presentare in uno dei suddesignati nilisi le loro oferte,
en Itíso quèÌIe per persona da dichiaráre, estede su carta bollata #da una

lirÂ , deLÜÀniento sottosáritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
akaßgÌLehe risuÌterà il migliore cNerente, e ciò a pluralità di offerte, pur-
chè als stato suþerato o ragginato il limite minimo di ribasso stabilito dalla
gehédà AliŠistóriale.
L101prés& édàta vincolata aÈ'osservansa del vigente capitolato generale per

gn palti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in

data 11 inglio 1882, dolle modiñeazioni ok articoli aggiunti a quest'ultime, in
data 27 dicembre 1882, visibili, aesteme alle altre earte del progetto, nei sud-
detii aflici di Roma. di Bellano e di Treviso.
I lavori dovranno essere compinti nel termine di mesi quindici dat giorno

in cui se ne intraprenderà la consegna.

detti uffici di Roma e Aveilino.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compintà nel termine di amii due.
Per essere amthessi all'asta i condorrenti dovranno presentare il certiñóato

di aver vetanto in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte en depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificáto di moralità, rilaseisto in tempo prossimo allineanto dal-

l'autorità del lúogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

ii.quale sia stato rilaseisto da non piii di sei mesi, ed assicuri clre il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è ilsesta in lire 7000, e nel decimo dellimporto

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedae in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico d61;o Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 1ð, suceegaivi a quello dell'ag-

giudicazione, ettpulare if relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufici offerte di ri-

basso sul presizo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorai15,
successivi alla data dell'avviso di seguÏto deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore,
Roma, 27 dicembre 1882,

7801 B Caposezione: M. FBIGERI,
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N. 412.

Minister o llei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E ST LADE

Avviso dMsta.
Alle ore 10 antimeridiane del 24 gennaio 1883, la una delleMiale di Qu6640

' Le rivälidite eáranão conferite inordis défX. diõrifoT gennaio 1875, qu,
mero 2836 (Serie 26), tenato apeltp presentp l'gtro R. doorgte 18 noveutbre
1880, nl 5185 Úlerie 26).
Le späse di áubblicazione del 9Xeser,te avviso aaranno a carien dei con-

cessionari.
Forli, addi 19 dicembre 1882.

7185 L'Intendente: E. BASSANO.

¥ AVVISO .D'ASTA
Ministere, diaanzi al direttore generale di ponti 4 strade, g presso la Regi? cots abbreviazione di termini per definitivo iracanto
Prefettgra di Cosense, avanti il prefetto, si addiverrà siptil,taneamente, col
metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tantq3per cento, allo in- Si tende di pubblica ragione che, in seguito all'incanto tenqtosi nel di 18
canto per lo volgente mese, l'appelto dei dazi di consumo governativiecomunaligelfrien-

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla cosbruzione del 3° luŠlla$ v'În°Ñ. s'arov sorpi at giudica al prezzo i lireÔ raan
tronco della strada provinciale di l' serie da San Giovanni in dena acadenza det fatalt, fatta ofrerta amm"Ñfbile d ven simos la quale

Fi re a Cariati, cömpreso fra la ßerra Ammarrata e la cognu- Q't, gigamenziongt0 Pr@azo allt gomga di lire quarantaaettomila diegent0-

nale Campana-Bocchiglierapresso Campana, ¢ella lutagAezza sa tale nuovo presso di lire si,svi si terraun attimo tecanto na estinzione
di metri 13973 32, in provincia di Cosensa, per la presunta di can e a guestq sfess uflielo, alle are nove antim. tiel gioing quattro

somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 226,360· Ålitivo, quaŸgnq e s er e i ne ar deliberamento

Perciò coloro i quall vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli Restano ferme tutte le condi ra contemplate nel precedent avviso d'asta.
Indicati giorno ei ora, presentare in uno dei suddesignatiallisi le loro offerte, Margherita di Savoia, 26 dicembre 1882.
esclube quelle per persona da dichiarare, estese en carta bollata (da und lírg), 7284 DE ndaco: 1(.jJNO.
debitampnfe sottogoritte e auggellate. L'impress garà quindi deliberata a
quegli che risulterà il migliore ciferente, e ciò a pluralità di offerte, purchè N. 408,
sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla e e a e e

scheda Waisteriale·
·

M1111stero (le! Lavori Pilldilici
L'impresa resta vincolata allisservanza del vigente capitolato generale, per -

gh appalti dêi lavori pubblidi di còntò dolló Stätd, e di quello n¡ièclale in
dat 80 giugno 1 , sibili assieme alle altre earte del proge né! noddetti plREZIONS GENERALE DI PONTI E STRADE
I lavori dovranad intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

OguÎ 0088 00mpiuta 801 $6rmip6 Sani tre,
Per essere ammessi all'alita i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciaid fi deýosito ricliiedto
per adire allo.incanto, avvertendó che noa saranno accettate efforte con ag--
positi in contanti od in altro modo.
3)ovranno inoltre i concorrenti esibire
a) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;
b) Un attestato di un ingegnere confermato dal profetto o sottoprefeito,

il gpale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed issieuri che 11 coneof-
i'ente o 14 pqrgona che sarå incaricata di dirigere sotto la sua responsibilitå
ed in gag yeee I 14vori, ha le dogalaioni e capacitå neËçasarie per reseguÌ-
mento e la direzione.dei lavori di cui nel presente avviso.
La canzione provvisoria è fissata in lire 12,000, e nel decimo delyimporto

netto dòlle opero d'appalto quella definitiva, ambedue in qqmerarlo og in
eartelle al portatore del Debito gubblico dello Stato, al valore di Baras nål
giorno del deposito.
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 14 successivi a unglo d 'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il tëraide utile per presentare, in uno dei suddesignati añiei, offerte di rg-

basso sul presso deliberato, non inferiori al ventesião, resta stabilità a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di aegoito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
appaltatore.

Roma, 27 dicembre 1882. '

9300 Il Caposezione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA DI FORLI'

Col presente avviso viene aperto il concorso peg il conferimento delle ri-
Vendite di generi di privative:

a) RÏvenalta n. 1, in Montiano, assegnata per le leve al magszzino di C6-
sena, e del presunto reddito lordo di lire 619 44;

li) Rivendita n. 2, in Carraìoro, frazione del comune di Predappio, asse-
gnata per le leve al magassino di Forli, e del presunto reddito lordo di lire
189 97;

c) Rivendita n. 1, in Herra di Tornano, frazione del comune di Mercato
Saraceno, assegnata per le leve al magazzino di Mercatino, nella piovincia di
Pesaro, e del presunto reddito lordo di lire 90;

4) Rivendita n. 3, in Trativi, frazione del comune di Montescudo, asse-
gasta per le leVO al magazzino di Morciano, e del Presunto reddito lordo di
lire 167 97.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassena Ufticiale del Re-
gno, e nel giornale per gli annunzi legali della provincia, le proprie istanze
In carta da bollo da centesimi 50, corredate del certilleato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia ed economico e dei doen-
menti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Gli aspiranti, nelle loro domande, possono accennare che intendono di con-

correre a parecchie o a tutte le rivendite suinilsate.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerantone,

Avviso d'&sta.
Alla ore 10 antimeridiane del 23 gennaio 1Š88, in osa deTIe tale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Salerno, avanti il prefetto, ei addiverrà simultaneamente, col

metodo dei partiti segreti recanti 11 ribaiso di un tanto per cento, alPinegrito

per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del secono
do tronco della strada provinciele di seconda serieRaceggaspidde
Bellosguardo-ßantAngelo Fasanella, compreso fra la sponda
destra del fiume Calore ei il cimitero di Corleto, della lienghezza'
di tnetri 18698 67 (Salerno), per la presunta somma, soggetto
a riksso diasta, di lire 391,000.
Perciò coloro i quali vorranno atteúdere a detto appalto dovranno, 80gli
indicati giorni ed ora, presentare in uno dei suddesignati alliel lÑ Tóro ederte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una
lira), debitamente sottoseritte e suggellate. I2impresa sarà quindi deliboräta
a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte,surghò
ala stato superato o ragginato ik limite minimo di ribasso stabilito dalla
scheda Ministeriale.
Ilimprésa réata vincolata alPosservansa del vigente capitolato generafé

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di queRo speciale
in data 24 marzo 1881, visibili assieme alle altre 3arte del progetta miei agg-
detti alBei di Roma e Salerno.
I lavori dovranno intraprenderei tosto dopo la regolare consegna pir dare
4.1 avn. uansylula nel Gesuaino di mesi trenta.
Per essere ammessi alfastà i concorrenti dovranno presentare il certigagte

di aver véýsato in tina Cas,sa di Te¾oreria províncIsle 11 deposito richieldfo pqr
adire all'incanto, avvertendo che Von aarâneo ágaeltag olfertg 'gon depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certilloato di moralità rilasciato in tempo prossimo All'incanto dal·-

l'autorità del laëgo di domiellio del concorrën$e;
b) Un attestato di un ingegneëeconfermito dal prefatto o sottoprefegon

il quale sia stato rilaseisto da non più di·sei mesi, ed agienri ehè ¶ cdà t-

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto .ia sua respons
ed is sua vece i lavori, ha le engaisioni e capacità necessarie ýer l'éš i..
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La canzione provvisoria è fissata in lire 20,000 è nel decimo d li'in)gorfð

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ainbedae in name à¼íâ is

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Peoreg nel
giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quelIO dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici efferte di yl-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, festa stabilito a ginini
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registró sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 27 dicembre 1882.

ISOS 11 Caposezione: M. FBIGEEI.
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DIREZIONE DEþ LQgO DI NAPOLIMinistero dei LavortPubblici x,,....i.ca.. ,.
È aperto il concorso a tutto il di 18 geniaio 1883 alla nomina di ricevitore

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE del lotto al Banco n. 5H nel comune di Avellino, con Paggio medio annuale
di lire 8916 50.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 25 gennaio 1888, in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Chieti, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col me-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo inoanto
per lo

Appaito delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di seconda serie da Perano a Castiglione
lifesser Marino, compreso fra la ßella di Montazzoli ed il Vado
ßantEgidio, della lunghezza di metri 6287 85, in provincia di
Chieti, per la presunta somma, soggetta a ribasso di asta, di
lire 140,335.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

Indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati nilisi le loro of-
forte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese en carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quegli che risulterà il migliore okerente, e ciò a pluralità di oferte,Burahó ela stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
18 marzo 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei enddettiuffici
di Roma e Chieti.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni due.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver Versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire allo ineanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con de-
Positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrepti esibire: ,
- a) Un certilleato di moralità rilasciato in tempð prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

þ) Un attestato di un ingegnere, confamato dal prefetto O Bottoprefetto,il Quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari elle il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
Inonto e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La canzione provvisoria è fissata in lire 8000, e nel deoimo delPimporte

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valone di Borsa nel
giorno del fleposito.
Il deliberatario dovrå nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudioazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati affici oferte di rf-

basso sul presso deliberato, non inferiore si ventesimo, resta stabilito a giorni
flaindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di regietro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 27 dicembre 1882.

7303 17 Caposezione: M. FRIGERI.

IIa SINDA0e DI FIRENZE
Rende noto che essendo stata presentata una oñerta di ribasso del vente-

simo sul prezzo di lire 68,446 53, yel quale vennero nel di 7 dicembre cadente
aggiudicati provvisoriamente i lavori occorrenti alla nuova lastricatura, fo-

B Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi al rice-
vitori del letto per promozionep per tramatamento di residenza, 88170 le dispo-
aizioni continate nel Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
,

Gli aspitanti alla detta nondoa faranno ilervenire a questa Direzione Poceðr-
rente istansa in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
indicati gall'art. 11 del regolamento.
Si avvene che a guarentigia dell'esercisio del Banco medesimo dovrà essere

prestata tina malleverla in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispon-
dente al capitale di lite 8570, o con deposito in numerario pressela Cassa dei
Depositi e Preetiti, e che il titolare di detto Banco sarà assoggettato ad una
ritenuta del 2 112 per cento sulfaggio lordo a favore del Monte vedovile del
ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Napoli, addi 18 dicembre 1882.
7184 D Direuore: G. MARINUZZL

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA
Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel eenferimento della rivendita

n. 2, situata nel comune di Costabissara (Motta), assegnata perle leve alma-
ganizino di Vicenza e del presunto reddito lordo di lire 155.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decrete 1 gennaio 1875.

a. 2886 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mene.dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Officiale del Re-
gno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona een-
dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-

provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso starasno a carico del con-

eessionario.
Vicenza, addi 20 dicembre 1882.

7152 17tatendente: PORTA.

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA

Col presente avviso viene aperto il concorsopel conferimento delle rivendite
di generi di privativa sotto indicate:
Dette rivendite saranno conferitea norma del Regio decreto T gennaio 1875,

numero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzena Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie ed afliciali della provincia,1e pro--
prie istanze in earta da bollo da cent. 50, corredate del certifloato di buona
condotta, della fede di specehietto penale, dello stato di famiglia, e dei doeu-
menti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso stafanno a carico dei eda-

cessionari.

.2 Borgata Û0 mune .31agazzino
o frazione in cui om e aggregata gg

o ove la Kvendita 'g a
situata la vhen it; þer la levata gg

la Rivendita dei generi g

gnatura e posa dei tubi per la canalizzazione dell'acqua nella via degli Al-
fani, nel tratto compreso fra la via della Pergola e la via dei Fibbiat, nella
stessa via dei Fibbiai e nella piazza della SS. Annunziata fino all'incontro
della via della Sapienza, a ore 11 antimeridiane del di 17 gennaio 1883 avrà

luogo, avanti 11 sottoseritto, o chi per esso, il secondo ed ultimo laeanto pub-
blico, ad estinzione di candela vergine, per l'aggiudicazione definitiva dei la-
Tori suddetti almigliore emaggiore oferente ribasso sulla cifra di lire 65,024 20,
cosi ridotta al seguito dell'oferto ribasso.
1 documenti relativi ai rammentati lavori sono ostensibill tutti i giorni in

questa segreteria comunale (Ufficio I, protocolli) dalle ore 9 antimeridiane
alle ore 4 pomeridiane.
Restano ferme anco per questo secondo incanto le condizioni e prescrizioni

tutte contenute negli editti del dì 10 novembre prossimo passato e 7 dicembre
cadente.
Le spese dell'atto relativo, registro, bolli, copie, di perizie, e le altre che

si riferiscono all'accollo, o dal medesimo dipendenti, saranno ad esclusivo ca-
rico dell'aggiudicatarîo.

Firesse, dal Palazzo comunale, li 28 dicembre 1882.
7290 £er ß Sindaco: A. RIGACCI.

1 Sesta . . . . . Besta Godano . .

2 Castagna . . . Quarto al Mare . .

8 Leca . . . . . Albenga . . . .

4 B. Ugo (1) . . . Genova. . . . .

5 Casanova . . . Varazze. . . . .

6 Casone . . . . Quarto al Mare . .

7 Manarola . . . Riomaggiore . . .

8 S. Bernardo . . Stella . . . . .

9 Tellaro . . . . Ameglia . . . .

10 Carbuta (1) . . .
Calice Ligure . . .

11 Cichero . . . . S. Colombano. . .

12 Priosa . . . . 8. Stefano d'Aveto .
13 Piano . . . . . Segno . . . . .

14 Cornice . . . . Besta Godano. . .

15 Calvari . . . . Rosso . . . . .

16 Plodio
. . . . Plodio . . . . .

(1)Di nuova istituslone.

71860enova, sidi 21 dicembre 1882.

. Levanto . . . .
541

. Genova 2°Circond. 463

. Loano. . . .
- 872

. Genoval Circond. 350

.
Savona . . . . 880

. Genova2°Circond. 281

. Spezia . . . . 281

.
Savona . . . . 209

, Sarzana . . . . 205
. Loano. . . . . 150
. Chiavari. . . . 137
. Id, . . . . 110
. Savona . .

. . 101
. Levanto . . . .

78
. Genova2°Circond: 27
. Cairo Montenotte . 24

1?'ntendente: L. VIVALDI,
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Einistero dei LavoriPubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. del giorno 25, gennaio 1883, in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e þrosso la Regia
Prefettura di Potenza, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di na tanto per cento, alfia-
canto per lo

Appalto delle opere e próvviste occorrenti alla costruzione del primo
tronco della strada provinciale di 2• serieÆbano-Marsiconnodo,
compreso fra il Cimitero di Albano e la testata destra del ponte
sul Basento, nonchè alla sistemazione di un tronco di strada ao-
enunalè già costruita, della complessiva lunghessa di metri 8844,
in provincia di Potenza, pr la presunta somma, soggetta a ri-
basso d'asta, di lire 260,240.
Peroiò coloro i qualt vorranno attendere a,datto sppalto dovrañao, negli

indioàti giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati amei le loro ofertoa
emeluse quelle per persona da dichtarare, estese su carts bollata (da
una lira), debitamente sottoeoritte e suggellate. Lympresa sarà quindi dell-
berata a quegli che risulterå il migliore oferente, e ciò a pluralitå di oferte,
purchè als stato superatosHraggianto 11 limite minimr di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L1mpresa resta Vincolata alPoseervansa del vigente capitolato generale

per gli appalti del lavori pubbliol di sonto dello Stato, e di quello speelale
la data 15 dicembre 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei and-
detti nifici di Roma e Potenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compinta nel termine di anni due.
Per essere ammassi alPaeta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire alfinoantos avvertendo che non saranno accettate oferte con depo-
siti in contanti od in altro modo.

ovranno inoltre i congorrenti esibire:
a) Uh certigosto di moralità rilasciato in tempo proselmo alPinoanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto

il quale sia stato rilasciato da non più di sei meel, ed assieuri ohe il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed la sua vece i lavori, ha le cognisloot e capacità necessarie per 7050g81-
mento e la direzione dei lavori di out nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 16,000, ed in lire 26,003 Quella den-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borea nel giorno del deposito.
R deliberatarlo dovrå nel termine di giorni 15 auecessivi a quello BelPaggiu-

dioaàona stipulare il relativo contratto.
R términe útile per presentare in uno dei suddesignati ußiei oferte di ri-

baseo añLpresso deliberato, non inferiori al venteetmo, resta stabilito a
giorni qüladiol encoessivi alla data delPavviso di seguito feliberamento.
Le spese tutto inerenti alPappalto e quelle di registro sono a car!00 001•

Pappaltatore.
Roma, 27 dicembre 1882.

7802 Il Caposesione: M. FRIQERI.

BEPUTIZIONE PROVINCIALE DI SASSARI

ûUSBt0 dalfAmministrazi0DO, O 80tt0 70Baervanza 461 gagitolato g0neral0 POÊ
lavori di conto dello Stato e dei capitoli speciali inerenti alfappalto.
Per essere ammesso alfasta il concorrente dovrå presentare un certifi-

cato d'idoneità; di data non anteriore a mesi sei, rilasexato•da un ispettoreed
ingegnere-capo del Genio oivile, in attivítå di servizio, o dalfingegÔekr
dell ufBoio tecnico provinciale, e dovrà inoltre essere beneviso a

strazione appaltante.
Sarà obbligo delPofferente di depositare presso questo utlielo la somma di

lire 5800 in valuta legale, cioè biglietti o numerario, come cauzione provvi-
soria a aarentigia dell'asta, e all'atto della etipulazione del contratto 11 do-

liberatar o dovrå prestare una canzione deñaitiva di lire 12,000 in numerario,
biglietti consorzialb od in oirtelle del Debito JPubblico, 008601idB40 6 90E

ee a oo dido$fhar pi·Inolpto ai lavori tostoehó avrà avuto la o

regolare consegna, e dovrà proseguirli colla opportuna regolarità ed a

onde siano totalmente ultimatillel termine da anni due dalla data della con-
se s.txtti i r porti ohe PAmministrazione può avere colPimpresa, il della
beratario dovr eleggere il suo domicilio legale in Sassari.
I pigamenti in scoonto saranno fatti lá rate meBijlj gi lirg 6000 A m!BUES

de1Paransamento dei lavori e colle ritenute sollte. nt
Il termine utile per presentare offerte di ribaseo, non inferiori

al Va. 8

eimo del prezzo che risulterà dal primo deliberamento, è stabilito per I
dello stesso mese di gennaio alle ore 12 merldiane.
Le spese tutte d'incanti, contratto, copie, carta bollata, ecc., sono a

aarloo

de1Pappaltatore.
Sassari, 19 dicembre 1882.

D'ordine de11a Deputaslone provinciale
'1282 a segr,¢ario capo: MARINELLI.

N. 409.

Ministero dei LavoriPMIici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso AMata.
Alle ore 10 antimeridiane del 23 gennaio 1883, in una delle sale di queste

Ministero, dinanzi al direttere generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefe#ara di Salerno, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col

metodo dei partiti segreti, reeanti il ribasso di un tanto per cento, alfinoanto

per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di seconda serie, Analfi-Positano-Meta,
compreso fra Positano e la Punta Campana presso la Marina
del Furore, della lunghezza di metri 9937 15, in prownesa de
ßalerno, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 470,000,
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei saddS6ÎgRati BA0i ÎB IOTOaONOrÉSe
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da ans
lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarå quindi deliberats
a quegli che risulterà 11 migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte, giurché
aia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla
scheda Ministeriale.
L1mpress resta vincolata alfosservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello specie
in data 10 marzo 1880, visibili saaleme alle altre earte del progetto nei sù4-
detti nMel di Roma e Salerno.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per Gard

ogni cosa compiuta nel termine di anni due.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certideato

di avea veanal,u in uun Canns di Ionutesia pauvinoïale il depunito siaLiesto por
adire aillneanto, avvertepdo che non saranno accettate oforte coa depositi
in contanti od in altro modo.

AVVISO DI SECONDO INCANTO perl'appaltohlla costruzione
del primo tronco della strada provinciale di 2· oategoria, deno-
minata del Taloro, scorrente dall'abitato d'Olzai alla strada na-
zionale presso Sarule, nel circondario di Nuoro, della liinghezza
di metri 7580.
Essendo andato deserto il primo inoanto nasato per il 16 del correnta mese,

si rende noto che alle ore 11 ant. del giorno 10 gennais p. v., in quest'aflielo,
dinanzi al signor prefetto presidente della Deputasione provinciale, o ad on
suo delegato, si procederà al primo incanto, anche con un solo oferente, e
col metodo delle schede segrete, por l'appalto della contrazione e sistemaslone
della strada suddetta.
Chiunque voglia aspirare a tale impresa resta invitato a presentare o .far

presentare a quest'ufficio, nel giorno ed ora suindicati, le proprie oferte di
ribasso di un tanto per cento ani montare delle opere da appaltarsi,chèVea-
nero calcolate in lire 80,872 70, een a disposizione KelPAmministrazione per
tracciamenti, imprevisti, sorveglianza, direzione dei lavori ed espropriazioni,
in lire 17,127 80, per cui l'importo complessivo dell'opera ascende a lire
98.000.
Le oferte saranno scritte su carta da bollo da lira 1 20, e saranna ben

determinate e precise, non generiche, n6 condizionate o riferentisi ad altra
enerta.
E deliberamento avrà luogo purché aiasi raggiunto 11 minimum del ribasso

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo alPinoanto dal-

Pantorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasefato da non più di sei mesi, ed assieuri che 11 oda-

corrente, o la persona che sarà inearicata di dirigere sotto la sua responia-
bilitå ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per 10
060gBimentO O 18 dirBEIOBO d€Î lAVØrÎ di Ogi nel 97080888 SVTISO.
La canzione provvisoria è nasata in lire 20,000, e nel deoimo delPimporto

netto delle opere d'appalto quella dennitiva, ambedue in numerario od la

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindicisuccessivi a quello del-

Paggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare la uno dei enddesignati nBiol offerte di rl-

basso sul presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alfappalto e quelle di regietro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 27 dicembre 1882,

7897 II Caposesione: M. FBIGEEIJ
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SVINCOLO DI CARTELLA. (14 pubNicazione) conflaante colla stradadi Arcione, cogli ESTRATTO
(2. pubblicazione) It Tribunale civile di Viterb0. eredi di Domenico Falcioni, 2;anobbi per giudizio di graduazioeie.

Carlotta Revelli, vedova del notaio E$TRATTO DI BANDO , WW ec vo
Maeciò Daniele coy istrumento roa

b nale vileec i tanza dina i per yen4it e. «Uinos earà a r su grezig of, g
'
o «$

aviadplati la cartella sul De ito Piib At istan a llance Grenera e, ferto dalla Banca tatante, rapprese - di Viterbo il primo dicembre 1882 alblièo della te dita di lire novanta, vià- $6(attige vite a I e tante 60 volte il tributo diretto verso vol. 78, art. 1811, ha comprato da Mal-

t ton o er 1,
om

, In er ando Buó rei, pri l'k'ee ir 5 e lo gg gå
r 1 d

decreto del 16 dicembre 1882. euratpfe a e o atti, nel pire14 32 20 arer 31 oe rs , lire146 mi a I e sente fondo sito nel terri
6962 FRANCESCO ÎOESca pçoo. gago. stydio, p in Vlterbo, nia San Lo- quintt,elire 412 I lotto sës o to Terr ne v naato.olivato, semin ti
R. TRIBUNALE ÚI COMMERCIO aÊe ale, it

tjo il domipilia per
a r.iËa ety 11 41 geeißeate r be de a tivoL contrad

di Roma. Nell'udienza del 10 febbraio 1843 del 4 cAngellieredelT(ibunal odato• tari 4 ari egnato in e o ooi
Avviso, . Trikanale diViterbo si rocéderà alla Ýftaiht», 27 dinembre 1882· "

numeri 757, 7 747, 224 2244.
Il suddetto Trinunale, con sentenza ven¢tta per Incanto i Mari? 7306 ÉvausTILE DEÒØRËÑTI proe. 2245, $337, 237 2053, 266 285 265§
in data d'oggi ha dichiare il falli-

Patrizi e Öostantino
2 - conûnanti Pierini, Petiet , M ltoni,

mento di'SoäÅelli 10èle fd ahoe
n

domici
6•
in Vite

AV¥ISO. Ressi, Regn ni, ecc.
miol IËo a eo o fican 18, Lotto 1. a osta inViterbo, nella g* pt igazing MaSitecome co a oe no ò al

V ultimo, ordinando o via dell'Orologia Vecchio, distinta col Si deduce a puÑilica nõtizia che nel~ primo dioÎmbre 1882, al Vol. 128, arti-
Il su tutti gli mob numerf di mappa 1825 subalterno 2, l'udienza del 9 febbraio próssimo, 4- colo $5Y th interitta la ipotegg legale
nonlinando a daco giqv- 182& subalterno 2, 1827 subalterno 1, va,nti la mg ne del Tri ynale a favagg Rella m as det creditori

viagrio ß . avv. hi Cailo, e 1328 subalterno I, sezione 32•. elPas- citile di ein rocedera alla verli iseritit dei vends re Malfont per la
riserband di grov sulla data nuo reddito iingoliibile di lire als dif,a de I opil is sodima sorriferita. Con ddereto 20 di-

get eggs.ei pagamenti con e a Ca ni eno a pan 8" signor' To mbre 2411 ra eb
HfgolRéte faßto che Padunanza pubblica,salvi ecc.; quesWi.eto, i.e. a.sraele. , go,\,,, 4, ,,,,,,,,
dei creditori la proposta del sing tatamente al numero di mappa 1827 Vinçanto verra aperto sul prezzo di lire 8000 ricavato dalla vendita del
daco defini debba aver In go yel enh. 1 nel agrtificato estastale AS.In- offerto dalla Etnica Romana m lire terreno suddescritto, delegando per le
giorno 24 del prossimo venturo gen- glio1881 dellagente delle taage di Vi- 25,615 75, ed a tutte le altre condizioni oþeräsfont il giudice Martino, prefig-
maio, alle ore 10 ant., nella aala dello terb si enuncia eublivellario A Lati, òhe si leggono riportate nel h4año 40- gendo il termine di gloral qiiindfoi per
tesso Tribunale, innanzi il giudice ed avato del rjbuto dirette verso positato nella cancelleria di questo la notifica, e di giorni trenta dalla no-
avv. Hansoni, delegato alla proegdura 10 41 lire g7 W. .

Tribunale- tifica per la presentagioge delle do-
delfallimento. ' Lotto26. Casa poeta nellacittàd4 DeacrizionedeifondipostiluMorzugo. mande di collocasione. Avveytendosi

Roma, 23 dicembre 1882. Viterbo, nel vicolo del Bottslone, 41- Fondi rustici. ohe if 80 dieekibfe 1882 venne dallo
7292

'

Il cáncelliera REGHI
a d t hi to i b3e to Terrennq pSa OSe Splivato, iri vo~ a ecree dedor te ala e i re al

AVVISO. in oppe A u ox•u ea a n
nm i constulri 205 eia o distinto toÛterbo, 80 Ø\cenittre 1882.(26 pubblicazione) chigi, n ato gosteriore 11 Monaste o 2eŸerreno semmativo ed in parte 7288 Ilott. FRANCESco PANETTA 9700.

AisignoriPresidente eGiudicidel T,-i. della Pace, salvi eco., Ai dirett« do- vignato, con canneto, in vocabolo Vall; .

õuñale di Avollino, minio dell'Ospizio degli Oblati, di VI. del cuore e Prata Lunghe, al numeri AVV18(1.
$averionehirillo,diLapio, quale unico terbe, gravata.del tributo diretto verso censuari 1033, 1034, 1035 sub. 1, 2, 1 6'

(36 ÀubNicazione)erede del fu suo padre Candido, nato lo Statq di lige 11 72. 10f4, 1b ,1 3 ,e1953, 21 a . 1
Si deduce a pubbliða notizia che nel-In Carife, notaio,d residente in detto Lotto 36. Casa in Viterbo, in piazza

-

'
l'udienza del giorno trentano gennaio

e ot à ire 8Ë, e g ito hieErim ,66 oe 2 e Gr t a dr en
, I

untenri r v a riRma sediope del Terlà Cassa di stareortissazione a 2 nag- (inante got beni di $1inresi Pietro 1M4 1 e 2, 1545, IM6 e 1M7 1 e 2, 1m' alla vendita, dei- a nti Íni immo-810 1845 per caustone nofirite. Via della Rimelleg a nelÏa del Macel 1M9.
bili, in dañao del Ferr ri 6te-AveÌ!Ino in 4ieembre 1882. Gatieseo, eàtti ece diretto domin! 4e Terreno p scolivo, oliyato i0n vo¯ fano, ú& istanza del signog Dedo-

A o (a teLytocuratore. Ån a . ògg el'D I engrer b. 1 2 72, '97 2n1 23.
,
971

ca ará I to in due lott°' sponde Panego perpetno canone di rqagt urimnl• e verrà aperto sul prezzo offerto dÎAmroino GALLO VÎßBORBC 80Rdi 26, pari 8 lif6 184 87, e congo 1• Casa in piazza delDano civico L 2‡,375 I mo letto,e diL.23,115
4. TRIBUNALE DI COMMERGIO yembr ng n. ,

enso nu eri 13vr del Corso 11nŠrenla vend a sarà efettuata conaf Monaa• bato direttg versp 10 Stata di lire 78 47. civ. n. 55, censo n. 226.
'
tutte nelle condizioni che leggorisi nelAvvreo. Lotto do. P9dete posta nel territorio

3• Le nara stalla e tinello in via bando osita resso la cancelleria
Il suddetto Tribunale, con sentenza di Viterbp, vocabolo Pal no, mar-

Ca lia . 11 'm a 238. di quest Trib e.
in dgtã d ggi, ha Richiarato iÏ falli- cato in ma 4 cox anhier 18, 1f 5, si , app

Descrizione dei fandt.
alen dizia i gi MR aeg e, Ge, 17, 21, 2 ,

3 e are m pSLta11 af Vicolo dei Matti, n. 32,

eiliato in via Capocci, num. 19, piano confin i bent di Mattioli Ginx8nni 56 Stalla in via Pasquino, n. 17, di herari, nn. 4 al 14, ora via del Teatroultimo, l' apposizione det e Fransi e Geramora e liassimi, salvi mappa 2502. Marcéllo,rin.4Tal 57,composta di stalla,uggelli gli effetti niobill gel go., agitamente al fabbricatö clie vi Roma,28 dicembre1882• fienile, magazino, cortile, cantiría e

imida d ame reo y rio e a es di qu its i n d 7274 AVV. C. FArarAnca proc. Intteache d piani superiori es
itor avv. Giuliaal eCami o,H e vaelÎaari V 8129 30

en ESTR ATTOD I B A NDO di p a gaio nel cor'tile n er orterminade h I ilhansa dit creditori uno a be. unö, pari a lir § 44, I per vendita giudiziale, cipe Orsini ed a quella del signorpCar-per la proposta del sindaco dennitivo numeri 21, 22, 2ß 624 sll'Us Izio di so (2· nsõ¾icazione) toni segnata in mappa ai numeri 135débbaMere luogo nel glörno 24 dél Carlo, oësis degli Oblati, d Viterbo, in Nel giorno diecinove febbraio 1883, e 13'8, rione X, conanarite col tirincipeventuro gennaio, alle ore 12 meridiane, scudi tre e' bs]; 50, art a Ifre 18 81, innanzi la seconda sezione del Tribu- Orsim, col signor Fatz ed credi di An-nella sala della stesso Tribunale._ in- secoggaviene eagn nel certificato nale civilge éortezionale diRoma, avrà tonio Cartoni, gravata del tributo di-nanzi il giudice signer osv. Éacideo catastalg 1'l dic 1881, gravato luogo la vendita giudiziale del seguente retto verso lo Stato in L. 356 25.Pacifico, delegato alla procedura del del tributo diretto verso lo Stato di fonde, sull'ist4nza dei signori Ropatia Secondo lotto'-· Casa da cielo afallimento, e si è riservato di provve- lire 24 45• Bask ved Varisittart, Nichola e Bexley terra, posta irí Roma, #ig della Lun-derè sulla data della cessazione dei Lotto $•. Podere posto nel territoric Vansittart in darina dei signori Tito gar ai civici numeri 147 al 150, com-pagamenti con successiva sentenza. di Vitärbo e Vitorchigiio, vocabeloFón Peccia, elo-Marg e ,Don Candido pos À di piani terrent e due piani su-Roma, 28 dicembre 1882. tanelle a Feleete distinto nellá map a Villa, tz • periori confinante col principe Tor-
7293 Il cancelliere REhlNI. 00Ì 88 Oli $$s $Ûs 41, 2, lO, ÛSSE da OÎOÎO 4 16rra, POSta ÎB ROUS 10Iilà, ÒSpedale di S. Spirito e pubblica

08, 4, 1075, 1016, 1017 via di San Venanzio, numeri 11 a 13, via gravata del tributo diretto verso
AVVISa 107 1 297, 1298, 1290 via Giulio Romano, 67, di mappa lo Štato la L. 386 25.
unlicazione) 129 1ž99 112, 1867, 1358, 1859, 1 rioneX,numero gèttäntatre afinante Roma, 28 dicembre 1882.136 1862, 1864 e 1365, sezione 296 e le dette vie, Lezzani Paol zzi 7275 Avv. C.PAraranca proc.Per effetti di che nell'articolo 88 della superfleie complessiva di ettari Maria, Conservatorio delle lanti,d¢ e 6 aprile 1879, n. 4817 ( : decare 4 are 2 e declare 6 conilaante lšelloni, De Rossi, salvi ecc. AyyIgg,

il Bigadr M 70 K Br i a taro 18 B i L'incanio ßÏ Épiirà sul prezzo offerto (26 pubblicazione)
con residenza nel comunedl Galluzzo. Isppo, Desideri Saturnino; Pierreatig da uno de' creditori Istanti, il signor Per gli effetti indicati nell'articolo
dispensato al seguito di sua domanda Antonio, eredi Venanai e Sfgäorell Niccola Vansittart, a forma di legge, 38 dellä legge sul Notariato 25 luglio
dall'esereizio del notaristo, con R. de- Pietro, galvi ecc., ed in uniona al fab. m lire 37,800• 1875, si fa noto che con domanda del
creto del 24 novembre 1881, ha presen- bricate che vi esiste ed altri annessie Osservate nel resto le eendizioni aP- 14 dicembre 1882 si é chiesto al Tri-
tato sind dal 24 dicernbra 1881 fatanza conne gravato del tributo dirette poste nel relativo bando 10 dicembre bunale civile di Salerno lo svincolo
al R Tribunale civile di Firenze, jiër versö o Stato di lire 31 78, 1882, redatto dal Vicecancelliere Ca- della caumione che il defunto Ferdi-
ottenere lo svincolo della cauzione da Lotto 60. Todere sto nel territori, stellani, a tutti ostensibile in cancel- nando Paolillo si costituì pel suo uffi-
esso prestata per l'esercisio sudde‡to• di Viterbo, vocabol Arcione, distint, leria. zio di notato di Amala, nella rendita
Li 16 dicembre 1880. In ma a col n. 1148, e zione 12•,te11e Roma, 28 dicembre 1882.

, di lire 45 inseritta sul Gran Libro.
7073 Avv.canto Davastor prog. superflol6 di decaret, a¶ë 54469 gres Wie Avv.giurro Lys proc. 1064 Anzonso Sauracamour,
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y, 410. 24. 40Ì.

Ministea( Latori Ëubblici Mi lateúdél Lavorihbblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avvise d'Asta. Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 24 gennaio 1883, in una delle sale di questo Alle ore 10 antimeridiane del 28 gennaio 1883, in una delle sale di questo
Ministero, ainanzi al dirèttoke generate di ponti e strade, é presso la Regia ¾iaistero, dinanzi äl Mirettore generale di ponti e straße, e presso la Regia
Prefettura di Chieti, avanti il prefetto, el addiverrà simultaneamente, col Prefettura di Palermo, avanti il prefettà,, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, alPigeanto metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
ger lo canto per lo

Àppalto delleopere e provoíàte òccorrentiWild cost¥uxione del sellinto Appalto date opere e prkiske occorraiti alla costruziòne del ferio
tronco della strada provinciale di prima serie, Torino del San-

- tronco della strada provinciale di prima serie, n. 19, conspreso
gro-Øàstel di Bangro, compreso fra il po¾te sul ßume Sangro fra l'uscitä Jell'abitato di Alinnefä ed il forrekte Salso, dongne
soffo fallo ed il vallode .Canala, conßne colla provincia di Mo- eòtla provindig diDaftañíssbita,Nellalungkeaza Wi metri 8458 03,
liso, della lunghšzza di metri 1588 80, òompr&só là traWysa pe? la presúkfu somma, sogÿëtla a ribasso d'asta, diL. $55,800.
dell'obitato di Quadri (Chies), per la presunta äòmma, soggetta vereto colore 1 eunit v.orranno attennere a aatto aúpatto dovranho, segu
a ribasso di asta, di lire 240,545. Indicati giorno en era, presentare lá uno del añadesignati ufici le lorò ofrerte,

escluse queue per persema de dichterare, estese su carta bollata (da
Perolò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli saa lira), debitameaté sottéseritta e kugéellate, L'Impresa sarå quindi dèlf-

una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi dell- dalla scheda Ministeriale.

L' mperheada r at v ne ta slPosservanza del vigente capitolato generale
in & G mhre e1881aBri bili assieme alle altre earte del progetto nei sud-

pher a3 u ga v a a i assie oc er CSrtae e p n
I lavori o o inltraprenderdii rat do o la regolare consegne, 96r dare

detti ufBei di floma e Chieti' Per essere ainmessi aÏPasta i concorrenti dovranno presentare 11eartinente
1 lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dåre di aver versato ist ens Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiestopaí-

o eroes er a m sengal a eds er6r'e t vraano presentare il cãrtinéato
adire IPinento, rte o ohe got sarzañó accettate oferte een depositi

di aver versato in una Osssa di Tesoreria provmetale il deposito richiesto per Dovraat0 Inoltre i Bonsorrenti esibire
adite altineanto, avvytendo che non saranno accettate oferte con depositi

. a) Un certineato di moralità rilasci to in tempo prossimoalPinkhâtonal-
ja contanti od in altro modo. 'a'atorith del luogo di domicilio dal eencorrente,
Do rn er era eli à i abir :fo in tempo prossimo alPinoanto dal- .

b) Un attestato liia ingeggere, conferrnato dal prefeito o sottoprVettes

Pagtorità del luogo di domicilio del concorrente
quale sia stato rilasolato da noa più di sei metsi, ed assicati che 11 eencor-

b) Un attestate di un ingegapte, conferma dal prefgtto,o pottoprefetto, rgate, o
la persona phe sarã incaricata ni dirigete sotto is sua responsabliitA

B quale sia stato rilasciato tÏa non più di sei mesi, ed agaÏeuri che 11 concor-
èd in aua vece i lavori, ha le cogmstom e capacità necessarie per .Pesegul-

in su vr , à ce z o'n edirige so teo a er exeulz onoms e do i e il sa a In a

imo delfimydrfo ti
mento e la direzione dei lavori di eai nel presente avviso.

d liberamento quella definitiva, ambedue in numerarío od in eartelle al por-
La canzione provvisoria è fissata in lire 16,0Ô0, e nel deofmo deÏPimporto

o itdet Dèbito Pubblico dello Stato al valore di Boraa nel irierno del

netto delle opere d'appalto quella definitiva,ambedud la liamerario od in car-
telle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

deliberatorio dovrà nel termine di giorni 15 anecessivi a queito deirag-
adleralone stibblare 11 relativo contratto,

del rt ri ovrà,,nel termine di giorni quindici anceessivi a quello del-
termine utile per presentare in uno dei Buddesignati nifici oŒerte di ri-

l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Esotúl gresio deliberafo, a inferlórl afventésuno, edsta étabißte a (giorni

Il teradae utile per preëeatare in uno dei augdesignati uffici offerte di ri- succeservi älla data dell% so di Begafto deliberataento.
basso sul prezzo deliberato,non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni

es se tte inerenti alPappalto e quelle o registo sono a aarico del-

15 BROOOSBÎVi alla data 4elfavviso di seguito deliberamento Romi 27 dicembre 1882
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del 7 95 Il Cavnsezione: M. FRIGERL
l'aýpaltatore.

'l298Roma, 27 dicembre 1882.
Il Caposezione: M. FRIGERI. Å$ Ô $

Provincia e circondario di catania Avviso d'.Asta.
Ë€sendo andata deserth I'asta 11 & 21 dellq scorso mese di novembre, ÏICOltBNE DI ADERNÒ mittino di sabáto che si contane Îi 13 deÚ'entrante mese ai gennaio, alleore

10 antimeridiane, nel palazzo munidigale di Casoria, imínanzi al sindaeo, si
Avviso d'Asta pel subappallo dei dazi di sortsenno p oceûerà ad un seconto añosato, ad estinzione di candela vergine, péï 16

can abbreviazione di termini, abpalto dei dizi di coneumo gewernativi e compnáli, escluso il villaggio di
Si notifica al pubblico che alle ore 10 a. m. del giorno Si dirante mese, Ogsavatöre, Pelenco tlei daz1'colle rispettive tariffe, non che il capitolato di

alla presenza del signor sindaco, in quest'ufficio edmtinale, si procéderà allo anpalto, trovansi dePOsitati nella segreteria comunale in tutti i giorni, durante
ineànto pel subsppa1to dei dazi di consumo governatiyr, addizionali e coinui le ore d'afficio,
Bali per il prez¾o, a base d'asta, di lire 80,0Ì)0 (lire ottantamila)' li intanti si apriranno sul canone'di annae tire 95,000,'è l'appalto avrà IA
I capitoli d'oueri stabiliti dalla Giunta manietuale in data 4 stesso mese drata di anni tre, incominciando a decorrere dal giorno 1° gennaio 1883, e
ill dicembre, sono detensibili in tutte le ore d'unicio, alla cui osservansa lo tgmingado al ß1 dicembre 1885.
appaitatore resta vincolato• La riscossione dei dati sarà fatta in base della legge e dei regolamenti
L'asta seguirà ad estinziona di candels vergine e sarà dichiarata deserta d creti ed istruzioni che att;nalmente regolano is materia daziaris.

gan ear utia'efeii°it?«ia¾rf."safÅle solvibile, dovr presentare 17 ogg"g*gerà a a t Ï a i oÊpm e es zo ee p vi or
taitansa del Tesoriere coinurale compiogante d'avere depositata la somma e 170 la diñIditiva, e lire tracento nelle mani del segretario in conto dglti lire seimita e settecento come caazione delPappalto, e devrA più conse- gge

e aÊa rËativado r

mma di lire duemila come anticipo dell Il e ntareatto non sarà valido, nè perfezionato se non dopo la superiore ap-
Il termine utile per presentare un'offerts di miglioramento, nothinfericre al
tentesimo del prezzo delfaltima offerta scadrà il giorno 6 delfentrante gen-

Tatte le spese, niuna eccettuata, andranno a carico dello aggiudicatario.
Balo 1ß83. Casoria, 29 dicembre 1882.

Adernè, 11 25 dicembre 1882. D Finda¢o if.: Conte MAROO ROCCO.
410 B ßearetario comNegh: ALONZI. 2 B Yioeregretario: ALFONSO ARMA.
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Colllte Polllico4luministrative llel Regno ll¶alla
OVVERO

COLLEZIONE RETODICA DELLE LEGGl E DEI DEURETI DI INTERESSE GENERALE E PERMANENTE DAL 1801 IN P01

L'opera completa consta di tre volumi e con essa è per la prima volta compiuta la raccolta di tutta la legislazione politica e

amministrativa ora vigente in Italia, come dimostra l'indice sommario dei diciotto libri nei quali essa venne metodicamente distri-
buita, cioè:
VOLUME PRIMO - LIBuo I. Costituzione- LIBRo II. Ordinamento politico-amministrativo - LIBeo III. Amministrazione

generale.
VOLUME SECONDO - LIBxo IV. Istruzione pubblica- LIBRo V. Agricoltura, industria e commercip - LIBuo VI. Lavori

pubblici- Linuo VII. Poste e telegraf LIBuoVIII.Catasto e imposte- LIBuo IX. Tasse sugli affari- LIBRO X. Tasse sul con-
sumo - LIBuo XI. .Tasse sulla fabbricazione - LIBuoXII. Tasse locali - LIBuoXIII. Privative erariali- LIBau XIV. Contabilità.
VOLUME TERZO- LIBuo XV. Debito Pubblico- LIBRO XVI. ßtato civile delle persone - LIBRo XVII. Reclutamento mili-

fare- LIsso XVIII. ßervizi diversi.

AGGIUNTE AI LIBRI II, III, IV, V, VIII, XI e XIII.

Indice cronologico delle leggi e dei decreti compresi nel tre volumi di questa Raccolta.

Il prezzo dei tre volumi di pagine 1464 è di Iire quindici.
Bisolgersi esclusivamente alla DITTA EREDI BO TÀ in Roma $6f ¾$¢0 ¶¾¢¾$0 CONCerno 8880Ciasioni Od insergioni.

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n. 1, situata nel comune di Montoro Inferiore (Pretaro), assegnata per
le leve al magazzino di Balerno, e del presunto reddito lordo di lire 815 49.

La rivendita sarå oonferita a norma del Regio teoreto 7 gennaio 1875, nn-
mero 2386 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data delPineerzione del presente nella Gassetta Uffseiale del Regno,
e nel giornale per le insersioni giudiziarie della provincia, le proprie tatanse
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del eertinoato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti eginprovanti
I titoli ohe potesiíero militare a loro favore.

e Romande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carloo del con-

gessionario.
Avellino, addi 20 dicembre 1882. I

9187 L'Intendente: FERLAZZO.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI BOLOGNA
Avviso d'Asta.

Nel giorno di martedi 16 gennaio 1883, all'ora una pomeridiana, là Deputa-
slone suddetta, nella sua residenza, procederà all'appalto per l'esecuzione del
lavori concernenti la difesa di un tratto della strada provinciale di Porretta

nelle ruine di Lissano, nel territorio del comune di Vergato, in base della

perizia, capitolati e tipi redatti dall'afficio tecnico provinciale, che sono eine
d'ora depositati ed ostensibili a chiunque nell'allicio della segreteria provin-
olale, e le cal prescrizioni, condizioni e risultanze, dovranno accettarsi ed

osservarsi dagli aspiranti senza restrizione alcuna.

Avvertenze.
1. L'asta avrà luogo col metodo delPestinzione di candela, secondo le for-

malità prescritte dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato.
2. L'inosato verrà aperto sulla somma di lire 20,878 89, importo dei lavori,

parte a corpo e parte a misura, descritti nell'apposito espitolato.
8. La consegna avrà luogo dopo la stiputazione del contratto, ed

in quel

tempo che sarà ritenuto più opportano. Dovranno poi essere condotti a com-

pimento entro 40 giorni dal giorno della consegna.
4. Il pagamento del prezzo verrà eseguito a termial dell'articolo 14 del ea-

pitolato.
5. Non sarà ammesso all'appalto chi non giustiñehi:
a) La propria capacità all'esecuzione dell'opera, mediante certificato del

Genio civile governativo o dell'uflicio tecnico provinciale di Bologna;

b) Il deposito di lire 2000 per cauzione provvisoria, e di lire 750 per le

spese d'asta e di contratto. Questi depositi saranno fatti nella Cassa provin-
ciale, e verranno tosto restituiti agli oferenti, ai quali non sia deliberato lo

appalto.
6. Il termine utile a presentare un'oferta di ribaseo, non inferiore al ven-

4031mo del prezzo per cui verranno deliberati i lavori nel primo incanto, rá-

eta assato ûn d'ora in giorni 20, e saadrå alle ore due pomeridiane del giorno
5 febbraio 1888.
7. Alla stipulazione del contratto 11 deliberatario dovrà prestare canzicne

mediante deposito della somma di lire 4000 in efettivo contante o in titoli
del Debito Pubblico, o del comune di Bologna, od anebe in cartelle Fondlarie
al corso di Borsa.
8. Tatte le spese d'asta, contratto, carta bollata, ed ogni altra occorrente,

BÎRBS Biolasa ed ecoettuata, debbono stare a totale earleo del deliberatario
dellaitivo.
Addi 27 dicembre 1882.

Per la Deputazione
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CASSA UMTRALE 111 RISFARM1 8 IIEPOSITI DI FIREME
Bemonte tello 0pemioni lettimansli dal 18 al 24 ticemke 1882. 1291

VERSAMENTI RITIRI

N. SouxA N. Soxxx

Cassa Centrale| Risparmi , . 217 52,557 81 311 91,881 24
( Depositi .

21 95,659 70 46 18T,648 38

238 148,217 51 357 279,029 62
Casse affiliate - Risparmi e De-
Positi . . . . . . . . 195 28,095 48 56 9,301 40

associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi.
rense . . , · · · -

· • 600

AV SO.
(26 pubblicazione

Si rende noto che Domenico Bor-
kone fu Antonio, domiciliato e resi-
dente a Manarola, ha presentato ri-
corso al Tribunale civile di Sarzana
oer far dichiarare Passensa del proprio
11glio Domenico Antonid Bordone, e
elía il prefato Tribunale, con suo de-
ereto 11 dicembre 1882, ha mandato al
pretore di Spezia di assumere infor-
mazioni su tutti i fatti asserti dal ri-
corrente, a base della saa domanda,
con riferire se 11 preteso assente ab -
bia lasciato in Manarola patrimonto;
ed altri stretti congiunti oltre il padre,
ordinando la pubblicazione del decreto
a termini di legge.

Sarzana, 14 dicembre 1882,
6992 Moscom Emuo proc,

(1• þNbÑ$dsg$0MB)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

in Modena.

11 sottoscritto procuratore offiefoso
della Benatti Giuseppa fu Luigi, Ye-
dova Vandini, ammessa al gratuito
patrocinio con decreto 7 giugno 1879,

Rende noto
Che il Tribunale civile di Modena,

in camera di consiglio, ritenuta am-
missibile la domanda presen‡ata dalla
Benatti nel 27 novembre prossimo paa-
sato per la dichiarazione di assenza
delli fratelli Andrea e Giovanni Be-
natti fu Luigi, di Modena, ordinava la
assunzione delle informazioni in or-
dine alli detti assenti a norma di legge.

Modena, 17 dicembre 1882.
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